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Parte ufficiale.

Leggi o decreti It. decreto n. 112 col qltale rangono costituiti
alcuni Consorzi da comuni per la riscossione delle imposte
dirette nel decennio 1913-22 - R. decreto n.166 contenente

disposizioni circa determiÁate indennità e gettoni di presenza
al membri del Consiglio superiore dell'istruzione pubbisca -

RR. decreti nn. 1513, //15, 167, 168 e 169 riflettenti: Ag-
glienta di posti alla tabella F del liceo-ginnasia di 3filano -

Appnas:aggong.;lí pegulygtento di tassa bestiame - Approva-
gione di statuto di una Fondazione - Eregione in ente mo-

rale - RB. decreti che stabiliscono le sezioni elettorali delle

Camere di commercio e industria di Messina e di Reggio Ca-

labria - Rolazioni e RR. decreti per lo scioglimento dei

Consigli eqmunali di Xqntcylbano rCElicopa (Mçssina) e di

Laureana di Borello (Reggio Calabria) - Min,istero dei la-
vori pubblici: Elenco dei candidati riuscilj idonei nel con-
corso a posti di ragioniere di da classe nell'Amministrazione
centrale - Avmso pei risolÏd'adzianità - Ministeri del-

l'interno e della guerra! Éisposizioni nei pehönäli Riþdn-
denti - Ministero del tesoro - Direzione igenerale del te-

dozei Pregro' daircambioþei certificati di pagamento dei dari
doitanalf.id'importations N Ministðro d'agricoltura, indq-
stila o commercio - Ispet‡orä)o generale idelsoommercio.: JIfe-
d a dei scorsi' dei donsolidati pegoriali,'a contanti nelle varie
Borse del Regno - Concorsi.

Parte non utiloiale.

Senato del Regno e Canterardèideptititi: ßedule deli8 marzo
SSir2.0- OikfŒesteko far:in dggagguerramI,1 commer-
oTo"di-intþortazione:e di espòrtakionen-Cronaos italiana.-
Telegrariifni dellbigsaria gefaisi - Bollettino meteorico
- Inserzioni.

PAllTE UFFI IALE
L GPGIŒ ¯Ei IIIgGR¯EDT.I

Il numero 142 della raccolta u//iäife"deih leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente- decreto ;

VITTORIO EMil4UELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

ILE DúTALÍA,
Visto l'art. 2 del testo unico delle leggi per la ri-

scossione delle imposte dirette, approvato con R. 4e-
creto 29 giugno 1902, n. 281, 'il quàle dispone che su

proposta del prefetto, sentiti i-Consigli comunali e col
parere favorevole del -Consiglio provinciale, possono
per ,4acreto Reale essere riuniti in Consorzio più co-
muni della medesima circoscrizione mandamentale o
distrettuale;
Viste le proposte dei prefetti, nonchò le delibera-

zioni dei Consigli dei comuni interessati che si sono
pronunciati e quelle favorevoli emesse dai Consigli
provinciali, o, in loro vece, dalle Deputazioni provin-
ciali, chiamate a pronunciarsi d',urgenza, a termini
dell'ait 242 della legge comunale e provinciale 21

maggio 1908, n. 269;
Sulla proposta del Nostro sministro, segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono costituiti per la riscossione delle imposte di-

rette nel decennio 1913-922 i Consorzi di comuni desi-
gnati nella unita tabella annessa al presente decreto,
vista, d'ordine Nostro, dal ministro delle finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1912.
VITTORIO'EMANÚELE.

FAcm.
Visto, li guardatigilii: FIN000BIARO-APRII.x,
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Deli
,

Consorzi obbligatorî per la riscossione delle imposte .
Denominazione comuni

dirette pel decennio 1913-922. o e sedo componenti

.
del consorzie il consorz1o

Delibe azione
Denominazione Comuni om

.
.2 e 12 Nervi Apparizione

e sede componenti Bogliasco
del consorzio il consorzio Nerarito dei Mille

Quinto al Mare
Sant'Ilario

Provincia di Macerata.
13 Ronco Scrivia Busalla

1 Caldarola Belfort,e 14 Isola del Cantone

Caldarola febbraio Ronco Scrivia

Camporotondo 1012
Cessapalombo

14 Sestri Ponente Borzoli
Cornigliano

Provincia di Pesaro. Pegli
San Giovanni Battisia

2 Colbordolo Colhúrdolo 24 Sestri Ponente
Petriano gennaio

1912 15 Torriglia Davagna
3 Fossombrone Fossombrone Montebruno

Isola del Piano Propata
Montefelcino Torriglia
Sant'Ippolito

4 Pesaro Candelara 16 Varazzo Cogoleto

Fiorenzuola Celleligure
Gabicce

Stella

Ginestreto Varazze

Gradara
Mombaroccio
Monteoiocardo
Montelabate Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Novilara Il mimstro delle fînanze
Pesaro FACTA.
Pozzo Alto
Sant'Angelo in Lizzola
Toniba di Pesaro

5 Urbania Peglio
Urbania

Provincia di Aquila.

6 Campo di Giove Campo di Giove
Canzano .

7 Ofena Ofena
Santa Lucia

8 Pereto Oricola
Pereto
itecca di Botto

Provincia di Genova.

9 Andora Atidora
Casanova Lerone
Stellanello
Testico
Vellegp :

10 Cicagna Cicagna
Coreglia
Favale
Lorsica
Lumarzo
Moconesi
Neirone
Orero

11 Millesimo Biestro
Cengio
Cosseria
Millesimo
Murialdo
Osiglia
Plodio
Roccavignale
Rocchetta Cengio

Il numero 168 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
dicembre

1911 per grazia di Dio e per VolontA della liazione

ILE D'ITALIA

Veduto l'art. 23 del regolamento per il Consiglio su-
periore di pubblica istruzione, approvato con Nostro

decreto 4 maggio 1911, n. 424 ;

Veduto Part. 22 (6° capoverso) del regolamento ge-
febbr4aio nerale universitario, approvato con Nostro decreto 9

191e agosto i910, n. 796 ;

Riconosciuta l'opportunità di estendere la disposi-
· zione, aon cui si confensce l'indennità e il gettone di

presenza ai membri del Consiglio superiore di pub-
blica istruzione nelle tornate della Giunta e del Con-

siglio, anche al caso previsto dall'art. 22, 6°capoverso,
del regolamento generale universitario anzidetto, in

cui detti membri sono chiamati a far parte delle com-

miàbioni per lo scrutinio delle votazioni per la desi-

gnazione delle persone, tra cui si debbono scegliere i
nombri delle commissioni giudicatrici dei concorsi
universitari o di promozioni al grado di ordinario ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiámo :

La disposizione dell'art. 23 del regolamento per il
Consiglio superiore di pubblica istruzione, approvato
con Nostro décreto 4 maggio 1911, n. 4h4, che stabi-
lisce un gettone di L. 20 þer ogni toi•nag tiella Giunta
o del Consiglio plenario, oltre a uli'inheitilità di L. 18
al giorno per i hiëthbri non reeldenti à R 6, à estesa
a favore adi detti indinWI o sätio difià ai à far
parte delle commissiorti o AUÑilÚý¶À A-
zioni per la desígnäzlóne dl etioile, tra cui si deb-
bono scegliere i membfi delle commissioni giudicatrici
dei concorsi universitari o di promozioni al grado di
ordinario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osserYarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 gptmaio 1912.

VITTORIO EMANUELE

GrouTTI - CREDARO,

Visto, Il guardasigißi: Fmoccauno-APana.

La raccolia ufßoidle delle ieggi ed i decreti del Regno
conitene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 1513

Reglo Decreto 31 dicembre 1911, col quale, sulla pro-

posta del ministro della pubblica istruzione, dal-
l'1 ottobre 1911, vengono aggiunti alla tabella F,
annessa alla legge 8 aprile 1906, n. 142, un posto
di macchinista, due posti di bidelli, due posti di
inserviente custode, i quali popti vengono àsse-
gnati al quarto liceo ginnasio istittlito in Milano.

N. 165

Regio Decreto 15 febbraio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, ò. approvato il regola-
mento per l'applicazione della tassa sul bestiame
modificato dalla Giunta provinciale amministrativa
di Ferrara nell'adunanza ¿lel 14 novembre 1911,
in sostituzione del regolamento approvato con

R. decreto 20 febbraio 1910, n. LXX.

N. 10Y

Regio Decreto 22 febbraio 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro della istruzione pubblica, si ap-

prova il nuovo statuto della fondazione Sardi di

Livorno.

N. 168

Regio Decreto 22 febbraio 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro delle fl.nanze, è data facoltà al

comune di Scala di applicare nell'anno 1911 la

tassa sul bestiame in base alla tariffa deliberata
nell'adunanza 2 aprile 1911.

Regio Decreto 29 febbiaio 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, l'istituto « Gorbino »

di Caltagirone viene eretto in ente morale, e viene
provveduto per la temporanea gestione di questo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D°iTALIA

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sullo
ordinamento delle Camere di commercio e industria ;

Visto l'art. 17 del regolamento per l'attuazione della

legge predetta, approvato con Nostro decreto in data

19 febbraio 1911, n. 245;

Visto il R. decreto 24 novembre 1892, n. 818, che

approva la tabella delle sezioni elettorali della Ca-

mera di commercio ed arti di Messina ;

Vista la deliberazione della Camera di commercio o

industria che ha sede nella predetta città, in data

30 novembre 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio o

industria di Messina sono stabilito dall'unità tabella,
vista d'ordine Nostro dal ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pro-

detta, approvata con R. decreto 24 novembre 1892,
n. 818, è abrogata.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno d'Italia.

Dat'ó' a Roinå, a'ddl I"fábbra'ío 19'I2

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.
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TAHlfLLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio e in-

dustria di Messina.

Sede
Comuni che la compongono

della sézione

i Messina 1° Messina.

2 Id. 2° All - Itala - Guidomandri - Sealetta Zan-
glea - Nizza Spilia?

3 Id. 3° Santa Teresa di Riva - Roccalumera.

4 Id. Jo Giardini '- Taormina - Letojanni Gallodoro
- Graniti - Motta Camastra - Kaggi -
Francavilla di Sicilia,

5 Id. 5 Barcellona Pozzo di Gotto - Castroreale -
Novara di Sicilia - Falcone - Furnari -
Montplbano (i ,Elicona.

6 Id. 6° Milazzo -- Monforte San Giorgio - Santa Lu-
cia del Mela - San Filippo del Mela -Gualtieri Sleaminò.

7 Id. 7e Lipari.

8 Id. bo Salina.

O Id. go Spadafora San Martino --- Romotta Saponara
- Rocca Valdina - ,San Martino Vil-
lafranca,

10 Id. 10, Santo Stefano di Briga - Motta d'AfTermo -
Caronia - Tusa - Pettineo - San Fra-
tello.

11 Id. 1to Patti - Giojosa Marea -Oliveri - San Pie-
tro sopra Patti - Ucria.

12 Id. 12e Mistrettà - Castel di Lucio - Capizzi -
Cesaro.

13 Id. 13o Naso - San Salvatore di Fitalia - Santo
Angelo di Brolo - Brolo - Ficarra -
Frazzanò- 'fortorici - Longi -- Castel-
P¾inberto.

14 Id. 146 Sant'Agata di Militello - Alcara Ji Fusi -

Milipollo di ggsglarino.
Visto, d'ordine di Sua Maestä :

Il ministro d'agricoltura, indus/ria e coinmercio

NITTI.

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIÁ

Visto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-

l'ordinamento delle Camero di commercio e induptria ;

Visto Tart. 17 del regolamento perTattuazione della
legge predetta, approntto con Nostro decreto in data

19 febbraio 1911, n. 245 ;
Visto il R. decreto 29 luglio 1906, n. CCXCI (parte

supplementare), che approva la tabella delle sezioni

elettorali della Camerandi commercio ed arti di Reg-
gio Calabria ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sede nella prgetta città, in data 30

dicembre 1911;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Artiãolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio o

industria di Reggio'€alabria, sono stabilite dallä uni-
tg tahalla, Yiata, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera pre-

4átfa, approvala col S. decreto 29 luglio 1906, nu-
heËo O Ï (parfe pupplementare), è tabrogata.
Tl miliistÈo pioI)onente è incaricpto della psecuzione

del prehente gpc(eto, che sarà puÏ>blicato nella 2azzetta
u igle del þegno d'Ityga.

Dato A Roga, addl 4 febbraio 1912.

ŸITTORIO EMARUEI
.

NtTTI.

TABELLA dello sezioni elettorali della Camera di commercio e iu-
dustria di Reggio Calabria.

o

Sede
Comuni che la compongono

della sezione

l Reggio di Ca-
labria

..

2 Villa San Gio-
vanni

3 Bagnara Cala-
bra

4 Palmi

5 Gioia Tauro

O Polistena

7 Cittanova

8 Radicena

9 Oppido Ma-
mertina

10 Melito di Por-
to Salvo

11 Brancaleone

12 Gerace Marina

13 Siderno Marina

14 Giojosa Jonica

15 Roccella Jonica

Reggio di Calabria - Pellaro - Gallina -

.MottA San giovann Santo §tefano in

Aspromtmte - Podargoni - skilt'Alessio
in Aspromonte - Galanna - Cataforio -
Cardato. .

Villa San Giovanni .- Villa San Giuseppe -
Campo di Calabria - Cannitello - Gal-
lico - qatona - san Roberto Rosall -
SaÏioe diläßro - Fiumara - Laganadi -
Sambatello.

Bagnara Calabra - Seilla - Delianuova -
.Sinopoli - Cosoleto - San Procopio -
Santa Eufemia d'Aspromonte.

Palmi - Seminara - Melicucck.

Gioia Taura - Rosarno - Rizziconi - Lau-

gegna di Borrello - San Pier Fedele -
Rekoleto della Chiesa - Serrata - Caridh
- Candidoni.

Polistepa - San Giorgio Morgeto - Cinque-
fronde - diffone - Galatro - Änoja -
Maropati.

Cittanoya.
Radipena - Jatrinoli a - Terranova Sappo
Minulio - Molocchio.

Oppido Mamorfína' - Santa Cristina d'Aspro-
monten Tre,silico.- Varapodio - Seido.

Melito,4i 20140 Salyo - San Lorenzo - Ba-
galadi - Montebello Jonico.

Brancaleone - Bova - Condofuri - Rocca
Fode del Greco - Staiti - Palizzi -
Feriu zano - Bruzzano Zefilrio - Bianco
- Casignana - Sant'Agata di Bianco -
Caraffa del Bianco - Afçico- - Roghudi
- Šämo.

Gerace Marina - Gerace Superiore - Bova-
lino - Plati - Careri - Benestare -
Ardore - Antonimina- Ciminå - Porti-
gliola - Sant'Ilar,io itel Jonio -'San Luca.

Siderno Marina -Ca¾o - gÑana Calabra.
Giojosa Jonica - Grotteria - Mammola -
Martone - San Giovanni di Gerace.

Roccella Jonica - Caulonia - Placanica -
BLyongi - Camini - Pazzano - Riace
- Stilo - Monasterace - Stignano.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
It ministro d'agricoltura, industria e commercio

NITTÇ
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Relazione di S. rninistro segreÏarg di Stato pg
gU affari aq 'iptemp, presidente giel Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 18 febbraio

1912, sul decreto che scioglie il Cotisiglio cornunale
di Montalbano d'Elicona (Messina).
SIRE I

Un'inchiesta eseguita nel settembre 1910 sull'amministrazione co-
munale di Montalbano d'Elicona ne ha messo in luce l'anormale
f unzionamento.
Comunicate le risultanze di essa agli amministratori, nulla essi

hanno fatto per riordinare lhaienda, le cui. condizioni sono andate

sempre peggiorando, come ebbe 9. constatare tina nuova ispezione
recentemente eseguita.
Ugni potere è concentrato nel siadaco, al quale à . omþletamente

ligia la Giunta municipale, meno un solo, assessore, che à pereii>
costantemente ed ingiustificatamente escluso da pgni adunanza: il
Cousiglio è di rado riunito, ed i provvedimenti di sua competenza
sono di regola adottati dalla Giunta con i poteri di urgenza, seb-
l>eno non ricorrano gli estremi di legge.
Nella gestione del patrimonio immobiliare del comune sono quasi

sempre trascurati i più vitali interessi della civica azienda.
Sono tollerate abusive occupazioni di suolo, e gravissime irrego-

Jarith vennero rilevato nell'affltto dei beni comunali.
Itilovanti estensioni di aree fabbricabili furonocedute a prezziir-

risori,.dando luogo ad illacite .speculazioni da parte degli acquir
ronti, parecelli dei quali immessisi in þossesso dei terreni da anni,
non hanno corrisposto 11 canone pattuito.
Insuffleiente e manchevole è l'opera degli impiegati; in pieno di·

sordine sono gli uflici municipáli che mancano di parecchi dei pre-
scritti registri, mentre quelli esistenti non sono regolarmente te-
nuti.

In critiche condizioni versa la finanza, essendo il comune oberato

di debiti; irregolare e deficiente è l'andamento di tutti i pubblici
servizi, specialmente quelli di igiene, di pulizia stradale, di mante-
nimento degli esposti, avendo il comune distratto per altri usi le

somme a tal uopo corrisposte dalla provincia; insufficiente il cimi-
tero, inadatti i locali scolastici, in condizioni deplorevoli il ma-

cello.

Gravissimi abusi furono riscontrati nella gestione daziaria, tenuta

per alcuni anni in economia dal comune, e gli atti pel riappalto do-
Tettero essere annullati, perchè irregolari.
È manifesta, ciò stante, la necessità di allontanare dal potere gli

attuali amministratori, che tanto cattivo uso ne hanno fatto, per
aflidarlo a persona estranea, che, nell'accertare le eventuali re-

sponsabilità derivanti dal mal governo della cosa pubblica, rimuova
tutti gli abusi, e curi 11 riordinamento dell'azienda.

Mi onoro pertanto sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestà
lo schema di decreto, che, in conformith al parere emesso dal Con-

siglio di Stato nell'adunanza del 16 corrente, scioglie il Consiglio
comunale di Montalbano d'Elicona, in provincia di Messina.

VITTORIO EMANUELE. III.

per grazia i Dio e por volonth dellá Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvató col R. decreto

21 maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Montalbane d'Elicona, in
provincia di Messina, è sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Ugo I.ombardi è nominato comtnis-

sario étraordinario þer l' arnmiliistrazioiið þrovviso-
ria di detto comune, fino all'insediäinento del riuovo

Consiglio comunale ai termini di lege.
Il Nostro ministro pred tö ð iiicáricato tÍolla osoca

tione del presente docreto.
Dato a Roma, addt 18 febbraig luu.

Rel<tzione di 8. B.,ilsministrd.:aggretario di Sireto per
gli a¡¶ari dgll'ig¢ergoggregi¢lente del Consiglio dei
ministri, a,B. M.,41, Re, in udienza del 3 marzo
1912, sul decreÊo cAb àciog'lie il Consiglio comu--

nale di Laureana di Borello (Reggio Calabria).
SIRE !

Ea'inchiesta eseguita nel uovembre u. s. sull'amininistrazione

comunale di Laureana di Borello ne ha messo in Ince l'anofmalo

funzionamento.
Nell'ufficio municipale mancano parecchi dei prescritti registri,

specialmente quelli contabili, ed alcuni di quelli esistenti, compresi
gli inventari dei beni comunali, sono tenuti in modo irregolare.
Sul servizio di tesororia non si esercita la dovuta vigilanza o si

usano nei riguardi dell'esattore-tesoriere indebite tolleranze.
Si ritarda di solito ingiustifloatamente il pagamento degli sti-

pendi al personale iftségnante.
Irregolarità sono state rilevate nell'erogazione delle spese a cal-

colo e delle impreviste, e nella emissione dei mandati di pagay
mento.

Nella gestione del patrimonio comunale l'anuninistrazione non ð

stata sollecita degli interessi del comune; sono consentite occupa-
zioni'di pubblico suolo non autorizzato nei modi di legge, ometten-
dosi anche di riscuotere il corrispettivo.
I)i una difTerenza di circa lire mille, accertata in dipendenza della

vendita della carne, assunta dall'amministrazione comunale in so-

guito ad uno sciopero di macellai, non si è potuto avere spiega-
zione soddisfacente.
Nel modo più anormale procede il servizio dcIle contravvenzioni

ai regolonenti comunali o della osazione dei proventi relativi, af-

fidata, senza alcun controllo, allo guardie municipali.
Gli appalti di cose ed opere nell'interesse del comune, ancho di

importo superiore alle L. 5004 sono di regola concessi a privata
trattativa, in difformità al disposto dell'art. 183 della legge co.·
munale.
Irregolarmente procedono i

.
servizi di pubblica illuminazione, di

nettezza urbana, di annonµ, nè è eurata l'osservanza della legge
sulla istruzione obbligatoria.
Le controdeduzioni dato dalla Giunta in seguito alla contestazione

degli addebiti, e fatte proprio dal Consiglio nell'adunanza del 31

gennaio u. s., mentre non valgono ad infirmare le gravi risultanze

dell'inchiesta, inducono a ritenere che nessun assegnamento può
farsi sull'attuale rappresentanza per un pronto ed emcace riordina-
mento dell'azienda, avendo essa mostrato di volere persistere neí

lamentati sistemi di cattiva amministrazione.
È pertanto necessario, come ha pure ritenuto il Consiglio di Stato

nell'adunanza dell'l cor,rente, lo scioglimento del Consiglio comu-

nale predetto, ed a ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro

sottoporre all'augusta firma delÏa MaesM Vostra.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Laureana di Borello, in
provincia di Reggio Calabria, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. rag. Pasquale Cosomati è nominato com-
missario straordinario pervl'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 3 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO DEI LAVORÏ PUBBLICI

ELENCO in ordine di merito dei candidati riusciti vincitori ed ido-
nei nel concorso per esami a 5 posti di ragioniere di 4a classe
nell'âmministrazione centrale dei lavori pubblici, indetto con
deereto ministeriale 23 ottobre 1911:

Orlandini Enrico, con punti 213 sul massimo di 250 - Mattigoli
Mario, id. 202 id. - Barone Giuseppe, id. 201 id. - Giorgi Luigi,
id. 200 id. - Michetti Giovanni, id. 198 id. - Bontemps Aldo, id.
191 id. - Raffl Tribio, id. 188 id. - Pieri Vincenzo, id. 187 id.
- Cernetti Antonio, id. 186 id. - Miceli Salvatore, id. 184 id. -
Bertuccioli Romolo, id. 182 id. - Galiardi Emilio, id. 180 id. -
Marchei Alvaro, id. 177 id.

AVVISO.
Giusta l'art. 1, ultimo capoverso, del testo unico delle leggi sullo

stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre
1908, n. 693, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale
del Rea,l corpo del genio civile, approvati con decreto ministeriale
31. gennaio 1912.

Gli eventuali reclami per rettifica della posizione d'anzianità do-
Tranno essere presentati a questo ministero nel termine di ses-
santa giorni dalla data della pubblicazione del presente avviso.

Roma, 17 marzo 1912.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale delle carceri e dei riformatorî.

Con R. decreto del 15 febbraio 1912:

Berzi Arturo, computista di Ba classe, è, a sua domanda, richiamato
in servizio dall'aspettativa, aldecorrere dal 16 febbraio 1912.

Con R. decreto del 18 febbraio 1912:

Bolletta Vincenzo, alunno di ragioneria, è nominato computista di
2a classe con l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dall'1
marzo 1912.

Amministrazione centrale

Con R. decreto del 28 gennaio 1912:

Applicati di 46 classe nelle amministrazioni militari nominati ap-
plicati di 3a classe (L 1500):
Somaglia Francesco - Cola Michele.

Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del 14 gennaio 1912:

Guerrini cav. rag. Pietro, ragiomere capo di la classe, collocato a

riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio.

Amministrazione della pubblica sicurexxa.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1912 :

Commissari di la classe nominati vicequestori (L. 6500):
Wenzel cav. uff. Beniamino - Toccafondi cav. uff. Arturo - Wil-

laume cav. utf. dott. Alberto - Vescovi cav. uff. dott. Luigi.
Con decreto ministeriale del 28 dicembre 1911:

Commissari di 2a classo promossi alla la classe (L 6000).
De Paula cav. dott. Nilo - Cosenza cav. dott. Domenico.

Con decreto ministeriale del 12 febbraio 1912 :

Trani cav. Vincenzo - Sgadari cav. Antonio-Moscariello cav. dot-
tor Giovanni - Peutimalli cav. Marcello.

Con decreto ministeriale del 28 dicembre 1911:

Commissari di 3a classe promossi alla 2a classe (L. 5000):
Ruggeri Damiano - Poggioli Arduino - D'Albenzio Carlo - Garro

dott. Sebastiano.

Delegati di 2* classe promossi alla la classe (L. 4000):
Forte Errico - Alvera rag. Pietro - Cammarata cav. Carmelo -

Pozzi Felice - Farinacci not. Michele - Cotecchia Vincenzo-
Di Napoli Achille.

Delegati di 3a classe promossi alla 2a classe (L. 3500) :
Amati Emilio - Gugliotta cav. Ignazio - Vasile Giuseppe -Muccio

Luigi - Masci Giuseppe - Vitili Emilio - Roselli Edoardo -
Cortesi cav. Antonio - Varvaro Tommaso - Canavotto Gio-
vanni - Cieri Beniamino - Cucci Nicola - De Vecchi Silvio
- Andreotti Pietro.

Delegati di 46 classe promossi alla 3a classe (L. 3000):
Palmarini rag. Nicola - Rosano Adolfo - Di Vito Domenico - De

Salazar Filippo - Menichini rag. Riccardo - Di Guglielmo Mi-
chele - Franco Giuseppe - Introna dott. Salvatore -Schiavo-
Lena dott. Antonio - Personò rag. Ettore - Cappellani dottor
nob. Ercole - Diaz Francesco - Salvati Tito - CapitoloGiam-
battista - Bonadonna rag. Francesco.

Delegati di 5a classe promossi alla 4a classe (L. 2500) :
Restivo Giuseppe .- Pumo Giuseppe - Di Giorgio nob. Francesco
- Veninata Michele - Polizzi Cesare - Mastrolillo Giuseppo
- Bertini dott. Giuseppe - Gueli Giuseppe-Buggio dott.Giu-
seppe - Giannone Luigi - Ferrara Salvatore - Panizzera
dott. Giovanni - Zavagno Antonio - Cammarota dott. Ernesto
- Romano rag. Carmelo - Fabris Dino.

Con R. decreto del 14 gennaio 1912:

Martelli Generoso, delegato di 2a classe, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio.

Con R. decreto delP11 febbraio 1912:

Ceianti Alfredo, delegato di 3a classe, richiamato in servizio, a sua
domanda.
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Con R. decreto dell'8 febbraio.1918:

Alunni applicati nominati, con riserva di anzianitå, applicati di
3a classe (L. 1500) :
Paeoini Cesare - Toscani Gino -- De Gesu Roberto - G'nastella

Nunzio - Schiavone Antonino - Floris díaseppe - Garófalo

Giuseppei 3folino Giuseppe - Braner Gilglielmo - Jovine

Giovanni - Santini Giuseppe - De Filippo Alfonso - Biëanti
Gaetano.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disppsizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 25 febbraio 1912 :

Gigli-Cervi conte Giovanni, maggiore generale a disposizione per
ispezioni, nominato ispettore addetto all'ispettoyato gegerale di
artiglieria.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 21 gognaio 1912:

Repotto Rafaèle, capitano 8 bersaglieri, egllocato a disposizionemi-
nistero afari esteri ð destinato R. corpo di fruppe coloniali
della Somalia italiana.

Con R._ decreto dell'8 febbraio 1912 :

Marconi cav. Annibale, tenente 81 fanteria, dispensato, per sua do
manda, dal servizio permanente dal 1° agosto 1911 ed inscritto

fra gli uficiali di complemento.
Arma di cavaneria.

Con R. decreto del 22 febbraio 1912:

Pellegrini cav. Giovanni, colonnello in disponibilità, richiamato in

servizio e nominato comandante reggimento lancieri di Monte-
bello, dal 22 febbraio 1912.

Appiotti cav. Ezio, id. comandante reggimento lancieri di Monte-

bello, oollocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 7 marzo 1918:

Cappa Bava cav. Giuseppe, colonnello comandanto reggimento Sa-

voia cavalleria, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Vercellana cav. Nicola, tenente colonnello comandanto reggimento

cavalleggeri di Monferrato, promosso colonnello continuando
nell'attuale comando.

Filippini cav. Pietro, id. reggimento cavalleggeri di Catania, nomi-
nato comandante reggimento Savoia cavalleria.

Del Corona Manfredi, capitano, collocato la aspettativa per s o-

spensione dall'impiego.
Arma di cavaneria.
Ruolo combattente.

Con R. dooreto 'den'8 febbraio 1912 :

Booohis cav. Piotro, maggiore 5 artiglieria, collocato in posizione
ausiliaria, per ragione diteth, dalP8 marzo 1912.

Odn R. decreto del l5febbraio 1912:

Cirillo cay. Ernesto, colonnello comandante 14 artiglierla.pampagna
Barsi cay.spiulio, tenen‡e colonnello 14 id. id., collocati in

posizione ausiliaria, a loro domandá, Jal 16 febbraiògl912.
Bandozzi Luigi, capitano in aspettativa per motivi di fsmiglia, ri-

chiamato in servizio dall'8 febbraio 1912.

Con R. decreto del 18 gennaio 1912:

Staffa cav. Giuseppe, tenente colonnello, direttore artiglieria Ve-

nezia, promosso colonnello, con decorrenza per gli assegni dal

1* marzo 191É, continuando nell'attuale carica.
Arma del genio.

Con R. decreto del 1° febbraio 1912 :

Falcucci cav. Angelo, maggiore, collocato in posizione ausiliaria, por
ragione di eth, dal 27 febbraio 1912.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto dell'Il febbraio 1912:

Bolognini Luigi, tenente, collocato in aspettativa por motivi di

famiglia.
Personale delle fortexte.

Con R. decreto del 29 febbraio 1912 :

Bordoni Mauro, capitano direzione artiglieria Roma, collocato in

posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 1& marzo 1912.

Corpo di commissariato militare.

Ufaciali commissari.

Con R. decreto del 21 gennaio 1912 :

Mirisola Giuseppe, capitano commissario, collocato in posizione au-
siliaria, per ragione di età, dal 23 febbraio 1912.

Con R. decreto del 7 marzo 1912:

Reghini nob. e patrizio di Pontremoli cav. Ottavio, colonnello com-
missario direttore commissariato XI corpo armata, esonerato
dalPattuale carica e nominato direttoro commissariato V corpo

armata.
UfIlciali di sussistenza.

Con R. decreto del 7 gennaio 1912 :

Ciani cav. Settimio, capitano di sussistenza, collocato in posizione
ausiliaria, per ragione di età, dal 27 gennaio 1912.

Sacchetti cav. Ireneo, maggiore di sussistenza, collocato in pasi-
ziono ausiliaria, per ragione di età, dal 18 febbraio 1912.

Con R. dooreto del 14 febbraio 1912:

Delfino Felice, tenente di sussistenza in 'aspettativa, richiamato in
servizio dal 22 gennaio 1912.

Corpo d'amministrazione.

Con R. decreto del 29 febbraio 1912:

Fiorentino Antonino, capitano d'amministrazione in aspettativa per
sospensione dall'impiego, richiamato in servizio da1 9marzo 1912.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 25 febbraio 1912:

Corso Alfonso, capitano contabile in aspettativa speciale, richiamato
in Bertizio dal 15 marzo 1912.

Con R. decreto del 7 marzo 1912 :

Menozzi Luigi, capitano contabile in aspettativa speciale, richiamato
in servizio dal 27 marzo 1912.

IMPIEGATI CIVILI.

Personale della giustizia militare.

Con It. decreto del 25 febbraio 1912 :

I sottonominati aittadini del Regno sono nominati sostituti segre-
tari di 3a classe nel personale della giustizia militare :

Mirabella dott. Arrigo - Meranghini dott. Umberto - Caseella

dott. Sebastiano -- Venuti dott. Gervasio - Manouso dottor

Beniamino.
(Continua).
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MINISTERO DEL TESOÍtO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo Igedio del cambio pei cèrtificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato por
oggi, 19 marzo 1912, in L. 100.92.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA. INDUSTRIA E COMMEROIO

Is'pettorato generale el commercio

Media dei d«sì del consolidati negotiati a contanti
nelle varie Borse .del Regno, determinata d'accordo
tra il Ministero d'ggricpltgra, igdustria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

18 marzo 1912.

Al netto
con godimento degl' interessi00NSOLIDATI Senza oedola mturati
in oorso

a tutt' oggi

8.50 •j, neg¢o .... 98,41 77 96,66 77 97.66 77

8#0 */, nette (1902) 98,35 25 96,60 25 , 97,60 25

8 ej, lorde ....... 68,56 25 67,36 25 ô7,44 73

001TCO ILSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale delle privative

Ufilcio centrale tecnico per le saline

AVVISO DI CONCORSO

1L MINISTRO

Ýisto il ruolo organico del personale delle saline, approvato con
la legge 14 luglio 1907, n. 514;
Visti il testo i1nico delle leggi sullo stato degli impiegati civili

22, povembre 1908, n. 693, ed il regolamento generale per la sua ese-

cuzione;
Visti il regolamento del personale finanziario 29 agosto 1897,

n. 512, il R. decaeto 17 giugno 1900, n. 235, che modifica gli arti-
coli 175, 205, 208 e 209 del regolamento predetto; il R. decreto 15

luglio 1906, n. 419, che sostituisce l'art. 175 predetto; il decreto
ministeriale 4 agosto 1908, n. 4830, che modifloa il programma di
esami di cui alla tabella XVIII annessa al precitato regolamento 29
agosto 1897, n. 512;
Sulla proposta del direttore generale delle privative;

Determina:

Art. 1.

È aperto un concorso per esam1 a cmque posti di volontario nel

personale tecnico direttivo delle Saline fra i laureati in ingegneria
civile od industriale, che non hanno superato il 26° anno di età,

Art. 2.

L'esame consterà di due prove scritte consistenti nello syqlgi-
mento di due progetti o nella trat tazione di due. tesi.sulle materie

congp,rese nella tabella VRI (lettera a) del sopegcitato regolamento
29 agosto 1897, n. 512, modificato con decreto ministeriale 4 ago-
sto 1908.
Dette prove avranno luogo presso la direzione generale delle pri-

Vative nei giorni 16 e 17 aprile 1912.

Per dare saggio della conoscenza delle lingue straniere ciascun

concorrente potrà, oltre allo svolgimento del proprio tema in ita-

liano, presentare la traduzione di un brano dello svolgimento stesso
della lingua estera che preferisce.
Qualora la commissione esaminatrice 10 giudichi necessario, po-

tranno i concorrenti dichiarati idonei nelle prove scritte, essere
ottoposti anche ad una prova orale.

Art. 3.

Le gömandé di aminissione al coricorso,.in ca a Upllata da L. 1.00,
dovranno pervenire alla direzione generale dellä privative (ufficio
centrale tecnico per le saline) non più tardi del 31 marzo 1912,
corredate dei seguenti documenti debitamente legalizzati:

1° fede di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante, alla data
del presente decreto, non ha superato l'età di anni 26;

2° certificato di cittadinanza italiana ;

3° certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale ;

4° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-
mune ove il candidato ha il suo domicilio e la sua abituale resi-

denza;
5° certificato medico che attesti avere il candidato l'attitudine

fisica all'impiego cui aspira;
6° Iauera d'ingegnere industriale o civile, col certificato dei

punti ottenuti negli esami per ogni singola materia ed in quello
finale di laurea ;

7° certificato comprovante che l'aspirante abbia ottemperato
alle disposizioni della legge sul reclutamento.
I documenti di cui ai nn. 3 e 4 debbono essere di data anteriore

a non più di 3 mesi a quella del presente decreto.
L'amministrazione si riserva la facoltà di accertare, con i mezzi

di cui dispone, il requisiso della regolare condotta, nonché di sot-
toporre l'aspirante alla visita di un sanitario da essa delegato.

Roma, 17 novembre 1911.

Il ministro
FACTA.

NORME.

La commissione esaminatrice sarà nominata con decreto mini-
steriale e composta:

1° di un professore delle scuole di applicazione per gl'ingegneri
o di un istituto tecnico superiore, che funzionerà da presidente;

2° di due professori di Universith;
3° di due funzionari tecnici di grado superiore nell'amministra•

zione finanziaria. (Art. 207 del regolamento 29 agosto 1897, n. 512).
Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di parlare

tra loro o di scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta, o dimettersi
in qualunque modo in relazione con altri salvo che con gl'incari-
cati della vigilanza e con i membri della commissione esaminatrice.
Essi non devono portare appunti manoscritti, né libri, nè pubblica-
zioni di qualsiasi specie, e neppure carta da scrivere, dovendo ilavori,
a pena di nullità, essere scritti su carta portante il timbro di ufficio
o la firma di un membro della commissione esaminatrice, o del
comitato di vigilanza. Possono soltanto consultare, nei testi che la
commissione porrà a loro disposizione, le leggi e i decreti inseriti
nena raccolta ufficiale, ed eventualmente i dizionari ed altre pub-
blicaziom che la commissione stabilisce con speciale deliberazione,
salvo che ció sia vietato dai programmi di esame.
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Il concorrente che contravviene a questa disposizione è escluso
dall'esame.
La commissione esaminatrice, o il comitato di vigilanza, deve co-

rare l'op,ervanza delle disposizioni stesse, e La faceità di date i
proviredimenti necessari. (Art. 5 del regolamento24 novembre1908
n. 755).
Le prove scritte potranno, in ciascun giorno di esame, durare

otto ore, seadute le quali, gli aspiranti dovranno consegnare i loro
Invori, anche se non fossero ultimati. In tal caso potranno conse-
gaare le minute. (Art. 14 del regolamento 29. agosto 1897, n. 512).
Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità, senza

apporvi la propria firma od altro contrassegno. lo pone entro una

busta, unitamente ad altra di minor formato, debitamente .chiusa,
nella quale abbia scritto il proprio cognome, nome e paternità, dopo
di che, chiusa anche la busta più grande, la consegna al commis-
sario presente o al più anziano dei membri presenti del comitato
di vigilánza.
Il corimissario vi appone la propria firma con l'indicazione del

mese, giorno ed ora della consdgna.
Al termine di ogni giorno, tutte le buste vengono raccolte in

pieghi, che sono suggellati dal presidente e da lui f1rmati unita-
mente ad uno almeno degli altri membri della commissione esami-
natrice o del comitato di vigilanza o nel segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della Sommissione esaminatrice

quando essa deve procedere. all'esame degli scritti, materia per ma-
teria.
Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti sono étati esaminati e giudicati. (Art. 7 del
regolamento 24 novembre 1908, n. 756).
Terminate le prove in iscritto, la commissione procederà all'esame

delle medesime e per ciascuno dei due lavori tecnici, ognuno dei
componenti la commissione esprimerà il proprio giudizio con un

numero di punti, il cui massimo à 20.
La coinmissione può inoltre disporre. di altri 20 punti, in com-

plesso, per tener conto del li1erito del candidato risultante dalla
eventuale prova orale, dagli esami speciali sostenuti nelle scuole
dagli altri studi compiuti, da lavori eseguiti, dalla pratica fatta
nelle opere pubbliche e dalla conoscenza dimostrata nelle lingue
estore.
I candidati daranno classificati provvisoriamente dalla commis-

sione, per merito, secondo il numero totale dei punti ottenuti. A
paritå dTpunti spetta la precedenza a chi abbia dimostrata mag-
gior conoscenza di lingue estere, con prevalenza di quells inglese
(Art. 208 del regolamento 29 agosto 1897, n. 512, modificato con

R. decreto 17 giugno 1900, n. 235).
Al termine del tirocinio, che non potra essere minore di mesi 18
i volontari saranno sottoposti ad un esame pratico con le norme

speciali che verranno di volta in volta stabilite dall'amministra-
zione delle privative.
La classificazione definitiva dei volontari per la nomina ad uffi-

ciale tecnico sarà fatta con decreto ministeriale, secondo l'ordine
di merito stabilito dal numero complessivo dei punti riportati nel
suddetto esame pratico. (Art. 209 del regolamento 29 agosto 1897

n. 512, modificato con R. decreto 17 giugno 1900, n. 235).
PROGRAMMA

4. Macchine e macchine-utensili di uso più comune.
5. Motori-animati, idraulici, a vapore, a gaz.
6. Macchine idrofore, pneumofore, accumulatori, torchi idraulici.

Parte II.

Resistenza di materiali e costruzioni.

1. Resistenza del solidi alla tensione, alla compressione, alla
flessione ed alla torsioná.

2. Travi semplici ed armate. Incavallature. Centine. Stabilitå
delle travi armate ed a reticolo.

3. Volte. Leggi di stabilità delle medesime.
4. Muratura e relativi materiali.
5. Costruzioni in ferro e miste per edifici industriali.

Fisica tecnologica.
1. Nozioni fontamentali sul calore. Combustione. Combustibili

Fornelli. Foppi.. Gazogeni.
2. Principî ed equazioni fondamentali di termodinamica. Misura

del lavpro meccanico e del calore. Proprietà del gaz.
3. Macchine termiche. Loyo teoria.
4. Principali sistemi ed apparecchi di riscaldamento e ventila-

zione. Calcoli per 11 loro impianto.
5. Illuminazione a gaz.
6. Elettricitå. Magnetismo. Pile. Accumulatori. Misure elettriche.
7. Macchine dinamo-elettriche. Trasmissione e distribuzione

dell'energia elettrica.
8. Illuminazione elettrica.

Architettura.

Compilazione di progetti per impianti di opiflei,

Carriera del personale tecnico direttivo delle saline.
(Legge 14 luglio 1907, n. 514, modifiesta con legge 2 luglio 1911,

n. 689).

NUMERO Stipendio
GR A DO Classi

Classe Totale indanv duale

Direttore capo dell'ufficio tecnico
centrale . . . . . . . . . .

Unica l 1 8000

la 2 7000

Ispettori tecnici e direttori . . . 2a 3 9 6000

3a 4 5000

la 3 4500
Capi tecnici. . . . . . . . . . .

2a 2
5

4000

( la 3 3500
Ufficiali tecnici . . . . . . .

. .
I 6

ga . 3 3000

Volontari tecnici . . . . . . . . Unica - - (1)

(1) Ai volontari tecnici viene corrisposta una indennità giornaliera
di lire 7.

(Tabella X VIll annessa al regolamento 29 agosto 1897, n. 512, mo-

dificat Jon decreto ministeriale 4 agosto 1908). FERROV I E DELLO S TAT O

Meccanica applicata. DIREZIONE GENERALE

Parto l
Concorso per titolo a 33 posti di medico di riparto stille linee

Scienze delle macchine. dei compartimenti di Torino - Milano - Venexis - Firenze -

1. Orgaai delle amedine. Trasmissione e trasforniazione di mo. Ancona - Roma - Napoli - Reggio Calabria - Palermo.

vimenti. E aperto un concorso per titoli a 33 posti di medico di riparto
2. Resistenze passive. delle ferrovie dello Stato a norma del regolamento approvato com

3. Lavoro meccanico. Sua misura, decreto ministeriale 20 giugno 1909, poi seguenti riparti:
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Ivrea I - Montanaro - Casalino (con facoltà all'eletto di risie-

dere a Casalino o a Cameriano) - San Giorgio in Salici (con tacolta
all'eletto di risiedere a San Giorgio in Salici o a Sona) - Chiari -
Treviglio I - Coccaglio - Pinzano - Bevilacqua - Roså - Pole-
sella - Ponte di Piave - Carpenedo - Ostiglia - Santo Stefano

di Magra - Cittanova (Prov. di Modena) - Borgo Panigale -
Aulla - Tuoro - Campello sul Clitunno (con facoltà all'eletto di
risiedere a Campello sul Clitunno o a San Giacomo di Spoleto) -
Corneto 1 - Grotte Santo Stefano - Fiumicino Zagarolo - Sa-

1erno II - Salza Irpina (con facolta all°eletto di risiedere a Salza

Irpina, o a Parolise, o a Candida o a Sorbo di Serpico) - Cori-
gliano Calabro II - Palermo VI - Augusta II - Messina II -

Noto II - Termini Imerese II - Terranova I (coll'obbligo agli
eletti di risiedere nei luoghi per ogni riparto rispettivamente in-
dicati).
I vmcitori del concorso avranno diritto ai biglietti permanenti e

par un solo viaggio, nonché al pagamento dei certificati per infor-
tunio ai sensi del regolamento (articoli 50 e 55).
I compensi in base alle disposizioni degli articoli 50, 51 e 52 del

regolamento sono i seguenti :
Casalino L. 240 - Carpenedo L. 60 - Polesella L. 160 - Ostiglia

L. 80 - Borgo Panigale L. 180 - Santo Stefano di Magra L. 160 -

Corneto I L. 440 - Grotte Santo Stefano L. 100 - Fiumicino L. 560 -

Zagarolo L. 80 - Salerno 11 L. 600 - Corigliano Calabro II L. 660 -

Palermo VI L. 520 - Augusta II L. 240 - Messina II L. 600 - Noto II
L. 220 - Termini Imerese II L. 1500 - Terranova I L. 640.

Per gli altri riparti e cioè :

A ciascuno dei vincitori del concorso sarà inviato il ,capitolato
d'oneri relativo al riparto assegnatogli, capitolato che egli dovrà
restituire firmato in segno di accettazione entro 10 giorni dalla ri-
cevuta comunicazione, sotto comminatoria di essere altrimenti rite-
nuto rinunciatario; parimente sarà considerato rinunciatario chi

non assumerà il servizio nel termine prefisso e chi non raggiun-
gerà la residenza nel termine stabilito dalla lettera e).
Il presente concorso; indetto in base alle disposizioni dell'art. 82

della legge 7 luglio 1907, n. 429, sara espletato con le norme stabi-
lite nel succitato relativo regolamento approvato con decreto mi-
nisteriale del 20 giugno 1909.

Per avere conoscenza del regolamento e dei capitolati e per ogni
altra notizia di cui sentisse bisogno, il candidato potrà rivolgersi
all'Ufflcio sanitario compartimentale dal quale il riparto dipende.

Roma, l'11 marzo 1912.
La Direzione generale.

On. sig. capo dell'Ufficio sanitario compartimentale di . . . . .

Il sottoscritto
. . presa notizia dell'av-

viso di concorso pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del giorno. . .

per il posto di medico del riparto di . . . . . si-

tuato nel compartimento di . . . . . .
domanda di parteciparvi,

e all'uopo presenta i documenti qui sotto specificati:
firma (casato o nome per esteso)

data.......
indirizzo chiaro ed esatto

Ivrea I - Montanaro - San Giorgio in Salici - Chiari - Treviglio I
- Coccaglio - Pinzano - Bevilacqua - Rosa - Ponte di Piave -Aulla
- Cittanova - Campello sul Clitunno - Tuoro - Salza Irpina, non
spetta alcun compenso pecuniario.
I medici chirurghi che intendono partecipare al concorso dovranno

far pervenire, non più tardi delle ore 17 del giorno 15 aprile 1912

agli uffici sanitari compartimentali di Torino (per Ivrea I, Monta-
maro, Casalino),, di Milano (per San Giorgio in Salici, Chiari, Trevi-
glio I, Coccaglio), di Venezia (per Pinzano, Polesella, Ponte di Piave,
Rosh, Carpenedo, Bevilacqua), di Firenze (per Ostiglia, Borgo Pani-

. gale, San Stefano di Magra, Aulla, Cittanova), di Ancona (per Tuoro,
Campello sul Clitunno), di Roma (per Corneto I, Grotte San Stefano,
Zagarolo, Fiumicino), di Napoli (per Salerno II, Salza Irpina), di Reg-
gio Calabria (per Corigliano Calabro II), di Palermo (per Palermo VI,
Augusta II, Messina II, Noto II, Termini Imerese II, Terranova I), la
relativa domanda su carta da bollo da L. 1,20, ed in conformità al
modello allegato al presente avviso, carredata dei documenti di cui

appresso:
a) certificato di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana, per nascita e per natu-

ralimazione, rilasciato dal sindaco del comune in cui il concorrente

ha la sua residenza;
c) certificato penale in data non anteriore al 1° febbraio

1912 rilasciato dal tribunale competente ;

d) certificato di buona condotta, di data non anteriore al 1°
febbraio 1912, rilasciato dal sindaco del comune in cui il concor-

rente ha la sua residenza;
e) dichiarazione in earta da bollo da L. 1,20. con la quale il

-concorrente, che già non vi dimori, si impegni, se nominato, di tra-
sferirsi stabilmente, entro due mesi dalla ricevutane comunica-

zione, nella località indicata come sede del riparto messo a con-

corso ;

f) diploma di laurea im medicina e chirurgia ottenuto in una
delle Università del Regno ;

g) certificati ed ogni altro documento o pubblicazione che il

concorrente, nel suo interesse, creda di presentare.
La mancata presentazione, nel termine fissato, anche di uno sol-

tanto dei documenti richiesti con le lettere a), b), c), d) ed f), potrà
determinare l'esclusione dal concorso.

Elenco dei documenti allegati alla presente domanda.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 18 marzo 1912

Presidenza del vice presidente BLASERNA.

La seduta comincia alle 15.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
precedente, 11 quale è approvato.

Comunicazioni.

PRESIDENTE. Legge i telegrammi della Camera dei Magnati di
Ungheria, del Senato Federale del Brasile esprimenti felicitazioni
per lo scampato pericolo del Re d'Italia, e voti di prosperità per la
Nazione italiana (Approvazioni).
Aggiunge che il presidente ha già risposto ai due telegrammi,

ringraziando a nome del Senato (Approvazioni).
Nomina di senatori.

BORGATTA, segretario, dà lettura del R. decreto in data 17 cor.
rente, con cui sono nominati senatori i signori:
ALBERTONI prof. PIETRo, ex-deputato al Parlarnento,
BARINETTI RVV. ALFONso, presidente del Consiglio provinciale di

Cremona,
Bo1To prof. ARR1ao, socio della Societa reale di Napoli,
BOTTERINI KVV. ÛIUSEPPE, pf68idente del Consiglio provinciale di

Sondrio,
BausATI Uno, tenente generale,
CANEVA CARLo, id.,
CEFALo ENRIco, primo presidente della Corte d'appello di Roma,
CuzzI avv. GIUSEPPE, ex-deputato al Parlamento,
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FADDA PTOf. CARLo, socio della Società reale di Napoli,
FARAVELLI LUIGI GIUSEPPE, VIGO SminiraglIO,
GATT1-CAsAzza STEFANo, presidente del Consiglio provinciale di Fer-

rara,
GUI ANTONIO, prBSidente di 80ZIORO della C0rte di cassazione di Roma,
LAeAst dott. PRIMO, GI•ÊOpuÍSÍO al ParlameRÍO,
MAZZELLA PAOLo, primo presidente della Corte di cassazione di Fi-

renze,
PERRUCCIIETTI GIUSEPPE, Š9IlOBÍO gonoralO,
PIGORINI prof. LUIsi, socio della R. Accademia dei Lincei,
POLLIO ALBERTO, tenOBÉ6 geROTAIO,
ROLANDI-RICCI SVV. VITToRIo,
SALMOIRAGHI Íng. ANGELO,
SALVAREZZA dott. ELVIDIo, prefetto del Regno,
SANTINI dott. FELICE, ex-deputato al Parlamento,
SCILLAMÀ BENEDETTO, PrimO þEOSidente della Corte d'appello di

Genova,
TAMI avv. ANTONio, presidente di sezione alla Corte dei conti.

Messaggio del Presidente della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Dà lettura di un messaggio del Presidente della

Corte dei conti relativo alle registrazioni con riserva.

Congedo.

È accordato un congedo di 8 giorni, per motivi di famiglia, al

senatore Malvano.

Approvazione di disegni di legge.

BORGATTA e BISCARETTI, segretari. Danno successivamente let-

tura del seguenti disegni di legge, i quali sono approvati senza di-

scussione :
Conversione in legge del Regio decreto 24 dicembre 1911, n. 1377,

col quale fu autorizzata la proroga a non oltre il 29 febbraio 1912

dell'esercizio provvisorio del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio
Snanziario 1911-12, ed autorizzazione dell'esercizio provvisorio degli
stati di previsione medesimi fino al 31 marzo 1912 (N. 715) ;

Conversione in legge del Regio decreto col quale fu autorizzata

la proroga a non oltre il 29 febbraio 1912 dell'esercizio provvisorio
degli stati di previsione della Colonia Eritrea e della Somalia ita-

liana per l'esercizio finanziario 1911-912, ed autorizzazione all'eser-

cizio provvisorio deglistati di previsionemedesimi fino al 31marzo 1912
(720)
Convalidazione di decreti Reali coi quali furono autorizzate pre-

levazioni di somme dal fondo di riserva per le speso impreviste
dell'esercizio finanziario 1910-911, durante i periodi di vacanze par-
lamentarl dall'11 al 28 novembre 1910 e dal 29 dicembre 1910 al

23 gennaio 1911 (709) ;
Convalidazione di decreti Reali coi quali furono autorizzate pre-

levazioni di somme dal fondo di riserva, per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1910-911, durante il periodo di vacanze par-
lamentari dal 10 aprile all'8 maggio 1911 (710);
Approvazione di eceedenzo d'impegni per la somma di-lire 28,894.38

verificatesi su alcuni capitoli dello r stato di previsione della spesa

del Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio finanziario

1910-911, concernenti spese facoltative (716);
Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 45,347.42 per prov-

vedere al saldo di spese residue inscritte nel conto consuntivo del

Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1910-911

(717) ;
Approvazione dieccedenze d'impegni perila somma di lire 240,904.70

veriûcatesi siille assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre-

visione della spess del Ministero dell' interno per l'esercizio ûnan-

ziario 1910-911, concernenti spese facoltative (718);
Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 14,946.71 per prov-

vedere al saldo di spese residue inscritte nel conto consuntivo del

hiinistero dell'interno per l'esercizio ûnanziario 1910-911 (719);

Proroga del termine ûssato dall'art. 7, primo comma, della legge

2 aprile 1882, n. 698, sulle affrancazioni della servitû di erbatico e

pascolo nelle provincie di Vicenza, Belluno o Udine (714).
Votazions a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vota-

zione per la nomina di un membro nella Commissione delle peti-
zioni, e dei progetti di legge approvati nella seduta odierna.

Si lasciano le urne aperte.

Seguito della discussione del disegno di legge : « Modiûcazioni al-

l' ordinamento giudiziario ». (N. 583-A).
PRESIDENTE. Ricorda che nell' ultima seduta fu sospeso l' art. 1*

e venne iniziata la discussione dell' art. 2 .

Dà facoltà di parlare sull' art. 2 al senatore Lucchini Luigi.
LUCCHINI LUIGI. Non intende occuparsi specialmente dell' esame

richiesto nell' art. 2 per l' ammissione alla magistratura, che in ogni
modo vorrebbe più serio e nel tempo stesso più semplice o piú
spiccio > una sola prova scritta e una sola prova orale, entrambe su
qualsiasi delle materie insegnate nell'Universitå, di cui nessuna

dev' essere esclusa, con piena Iibertå di consultazione o adottando
una più semplice classincazione, che porti söltanto a stabiliro se il

candidato sia o non sia idoneo, salvo aggíungere la Iode, ovo ricorra.
Nè il rendere più serio e severo l' esame dove trovar ostacolo

nella dificoltå di trovar larga concorrenza di candidati, poichð già
dovrebbero essere allettati dalle migliori condizioni cho loro si vanno
facendo, e, d' altronde, ciò che interessa ò d' aver dei magistrati
capaci o non perpetuare lo stato di deficienza che ora si lamenta.

Ma il punto su cui vuol intrattonero il Sortato é specialmento,
quello di sapero, se oltro alla coltura, non occorrano nol giudico
altre o piú difficili e più importanti condizioni a doti, e se facciasi

opera opportuna per richiederle e accertarle.

Ed espone quali sieno codeste doti: culto del dovere, coscienza

dell' alta missione, condotta .illibata, integrith assoluta, spirito .

di

indipendenza, obbiettività assoluta di giudizio, senso pratico, facile
percezione, animo equo e sereno, ampia conoscenza ed esperienza
di uomini o cose, e infine zelo e attività nel lavoro.

Sostiene che tali qualitå son più importaÀti nel magistrato cho

non l' ingegno e la cultura, e che, in ogni modo, a nulla questi
valgono se non fiancheggiati da quelle.
Rileva pero come né la legge vigente né il progetto di legge nulla

fanno o nulla possono fare per assicurarne il concorso.
La sola condizione che, oltre alla cultura, mercò l' esame, si de-

termina, ò che risultino accertate la moralità e la condotta incen-

surata: ciò che si fa medianto informazioni raccolte dai capi dello
Corti e dei tribunali, lo quali a ben poco approdano, in ogni modo
non gioveranno mai a dar affidamento sul carattere o sulle altre

qualità richieste in un buon magistrato. E non só mai dato 11 caso

che un candidato sia respinto per le informazioni avute.
Il male fondamentale sta nell' ammettere alla magistratura, con

patente assolula o a vita, giovani all' etå di 21 anni, quando più
ribollono le passioni o meno si può ripromettersi sulle loro qualith
e sulla loro vocazione.
L' errore sta nel confondere il magistrato con qualsiasi altro fun-

zionario dello Stato, per cui si puð ben fare un reclutamento gio-
vanile, ripromettendosene il buon esíto, mercé un opportuno tiro-

einio, bastando un pò di buona volontå e di zelo per fare un fun-

zionario soddisfacente.
Ma il magistrato deve indubitabilmente compiere la funzione di

giudicare, e disporre dei beni, della libertà, dell' onore dei cittadini,
e quindi si devono richiedere in modo assoluto e oostante il con-

corso delle qualità all' uoþo richieste.
Rileva però come, col sistema vigente o che si terrebbe fermo,

s' invertano le parti, e invece che lo Stato scelga esso i magistrati,
sono i giovani che scelgono la professione, e, sottostando a un fa-
cile esame, s' impongono allo Stato e occupano di loro arbitrio le

funzioni del giudice.
E un s1stema fondamentale erroneo e inooerrente, anche di fronto

alle leggi che fissano a maggiori età l' ammissibilità all' ufnoio.



4020 GAZZETTA. UFFICIALE DEIr -REGNO-DTTALIA

Finchè pero si manterrà cotesto sistema, é Vana qualsiasi lusin-
ga di rialzare le sorti della mágistratura; essa si abbasserà sempre
più, migliorando le condizioni economiche dei primi gradi.
POLACCO. Osserva che gli art: 2, 5, e 9 costituiscono un tutto

armonico. Vorrebbe che alle prove indicate dai tre articoli, fossero
aggiunte quelle sulla filosofia del diritto e sulla storia del diritto,
come propone il senatore Carle, e sul diritto finanziario, secondo la
proposta del senatore D' Andren, o su alcune altre materie como il
diritto internazionalo privato, il diritto ecclesiastico e la medicina
legale.
In via subordinata, vorrebbe che fossero accolte le solo proposte

dei senatori Carle e D'Andrea, e più subordinatamente ancora si
facesse obbligo di dare Pesame anche sulla storia del diritto, per la
stessa ragione per cui si chiede il diritto romano, e sul diritto finan-
ziario, come complemento del diritto amministrativo.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
Si procede alla numerazione dei voti.

strato, ma cio nou é esatto, perché esso stabilisce la stessa dispo-
sizione ora vigente.
Xon crede possibili le indagini sui precedenti personali o di

famiglia del candidato.
No può aderire alla proposta che il candidato debba essere fornito

di un certo censo, perchó tale proposta farebbe della magistratura
un corpo chiuso, e sarebbe contraria ai concetti democratici cui
deve inspirarsi il legislatore. (Bone).
Rileva che tra i più eminenti nostri magistrati molti ve ne sono

che, se tale proposta fosse stata in vigore, non avrebbero potuto
far parte della magistratura di cui sono decoro. (Approvazioni).
Non pun accettare la proposta di emendamento delpenatore Carle,

Riconosee l' importanza della filosofia del diritto e della storia del

diritto, ma crede sufficiente Besame com' è stapilito nell'art. 2.
PRESIDENTE. Avverte che il senatore Polacco ha proposto i se-

guenti emendamenti: 1° dopo le parole « in una prova scrito >

aggiungere < teorico pratica >; 26 dopo le parole « sul diritto ru
mano » aggiungere < sulla storia del diritto italiano e sul diritto
finarziario ».

Presentazione di un disegno di legge. POLACCO. Dopo le dichiarazioni del ministro non insiste nella se-
conda proposta.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Presenta un disegno di legge: VACCA, relatore. Fa osservare al senatore Polacco che la prova
« Aumento della spesa straordinaria consolidata del Ministero dei « teorico pratica » si richiede agli uditori, che per l'art. 5, dopo
lavori pubblici per gli esercizi finanziari dal 1912-13 al 1920-21 ». un anno di tirocinio, e pei giudici dopo due anni, secongo E art.. 9.

Ripresa, della discussione.

GAROFALO. Si guarderebbe dal proporre l'aggiunta di nuove ma-
terie di esame, ma deve osservere che altre condizioni sono neces-
sarie pel reclutamento dei magistrati.
Non bastano le notizie abbastanza sicure sulla moralità del can-

didato, ma occorre anche sapere qualche cosa del suo carattere,
fare indag'ini sulla moralità della famiglia, sulle condizioni sociali
ed econonliche di questa, perché, data l'esiguità degli stipendi in
tutti i gradi della magistratura, e specialmente nei primi, o neces-
sario sapere che il candidato non si trova nella miseria.
Raccomanda pertanto al ministro che voglia tener conto di que-

sta sua idea, e veda se non sia possibile richiedere un piccolo
censo per coloro che vogliono dedicarsi alla magistratura.
DEL GIUDICE, delPUfficio centrale. Deve prendere la parola, quasi

per fatto personale, giacché ha da giustificare per quale ragione
egli abbia accettato la proposta fatta dal ministro nell'articolo 2,
ed accolta dall'Ufficio centrale.
E a questa giustificazione à tenuto come insegnante di una delle

materie, richieste per Pesame di uditore, dai senatori Carle e Po-

lacco.
La ragione é unicamente che all'esame di uditore vanno giovani

appena Iaureati.
Ora, la ladrea non si consegue senza l' esame della storia del di-

ritto e della filosoûa del diritto; quindi si credette soverchio esten-
dere l'esame a queste due discipline.
D'altra parte, se si fossero aggiunte queste due materie, pareva

che non vi fosse ragione di escludere. tutte le altre, sulle quali ver-
sano gli esami di laurea. Si volle, in sostanza, limitare l'esame alle
materie di diritto positivo, che sono quelle necessarie all' esercizio
della magistratura. (Bene).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazie e giustizia e dei culti

Dichiara di accettare integralmento I' aggiunta dell' ufficio centrale,
per la quale alle materie indicate nell' art. 2, per la prova orale,
sia aggiunto anche il diritto romano.
Osserva che lo scopo, cui mira l'art. 2, ó quello di accertare l'at-

titudine e la capacità degli aspiranti alla carriera della magistra-
tura.
E quindi si richiedono per l' esame le nozioni jdi diritto positivo

che sono chiamati ad applicare.
Se si aggiungessero altre materie di cultura giuridica generale,

si ripeterebbe l'esame di laurea, senza risultato pratico, anzi otte-
nendo lo scopo di allontanare i giovani dalla magistratura.
Si detto che l'art. 2 abbassa il livello della cultura del magi-

POLACCO. Non insiste neppurenella prima proposta di modificazione.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento del senatore Carle.

(Non à approvato).
Pone ai voti l'art. 2 nel testo dell' L flicio centrale.
(Approvato).
DE CEPIS. All' art. 3 non .trova giusto che in caso di parità di

voti si dia la preferenza al più anziano di laurea, percho P anzia-

nità di laurea può essere anche di pochi giorni, e dipendere da
cause puramente accidentali.
Meglio sarebbe, in tal caso, dare la preferenza a chi presenti mi-

gliori titoli.
VACCA, relatore. L' UfIlcio centrale non o contrario alla proposta

del senatore De Cupis.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Rileva che la disposizione in esame riproduce quella ora vigente
la quale non ha dato luogo ad alcun inconveniento.
Sarebbe poi pericoloso introdurre il criterio della valutazione dei

titoli.
DE CUPIS. Sul giudizio dei titoli n disposto a non insistere.
VACCA, relatore. Dichiara che l' Ufficio centrale é in maggioranza

favorevole alla proposta del senatore De Cupis, per cui basterebbe
dire che in caso di parità di voti à preferito 11 più anziano di eth.
PETRELLA. Osserva che si potrebbe dire che sia preferito a pa-
rità di voti il più anziano di eta, e se anche l' età sia la stessa, il
più anziano di laurda.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Cio che più importa è l'esclusione del giudizio sui titoli.
Nota poi che é opinione di molti che sia da preferirsi, a paritå

voti, il meno anziano di età, anzichè il più anziano.
Tuttavia non ha difficoltà che si dia la preferenza al più anziano,

poicho cio risponde al sistema seguito nella maggior parte delle
nostre leggi.
DE BLASlu. Usserva che sarebbe più opportung approvare l'arti-

colo, senza alcuna modificazione, essendo giusto dare la preferenza,
a parità di voti, al più ariziano di laurea.

DE CUPIS. Insiste nel suo emendamento, accettandone la formu-
lazione quale à stata fatta dall'Ufficio centrale.

Voci. Ai voti.

PRESIDENTE. Pono ai voti l'art. 3 con la cancellazione proposta
dal senatore De Cupis.
(Approvato).
FALCONI. All'articolo 4 fa osservare che un pretore a 22 anni e

pochi mesi, date le importanti attribuzioni dell'ufficio, non può avere
l'autorità e l'esperienza che sono necessariei
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Domanda se, approvandosi l'articolo 4, verrà abolito l'articolo 50
della legge del 1865, che prescrive l'età di 25 anni per ilmagistrato.
Ad avvalorare poi la raccolpaildazione dell'Ufficio centrale, accet-

tata dal ministro, circa la urgenza. di modificare la circoscrizione
giudiziaria, rileva che vi sono proture la cui giurisdizione si estonde
µ oltre i centomila abitagg.
PRESIliENTE. Stante l'ora tarda, rinvia a domani il seguito della

discussione.

Presentazione di un disegno di leggc.
SACCIII, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno di legge,

già approvato dall'altro i'amo del Parlamento, sulla circolazione de-
gli automobili.

Risultato di totazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione per la no-
mina di un membro nella commissione per le petizioni:

Senatori.Yotanti.
. . . . . .

99

Maggioranza
. . . . . . . .. 50

11 sonatore Torrigiani Luigi .
ebbe voti 86

» Petrella.
. . . . .

» 3
> Cavasola . . . . . » 2
> Torrigiani Filippo . » I
» Calabria . . . . .

> 1
> Casana

. . . . . . » I
Schodo bianche E.

Eletto 11 sena‡ore Torrigiani Luigi.
Paoclama poi 11 risultato della votazione a scrutinio segreto sui

seguenti þsqgni di legge: ,

omri ione d ecreti Reali coi quali furono autorizzato pre-
Icvagoni (I somme dál fondo g riserva per lo spose imprevistedall'esoËcizio Ãnanziano 1010-Ò11, durante il periodo di vacanze
parlamentari dal 10 aprile all' S maggio 1911:

Tota i ..........,100
Favorevoli . . . . . . . . . .

95
Contrari.,,,....... II

(II Senato approva).
Approvaziene di oceedenze di impegni per la somma di liro

28.ß944 verificatesi su alcuni capitoli dello stato di previsione della
sposa del ministero della pubblica istruziono per l'esercizio flaan.-
z ario 1910-911, concernenti spese facoltativo:

Votanti
. . . . . . . . . . 106

Favorevoli
. . . . . . . . . .

91
CatfŒri'........... 15

(11 Senato appr
Convalidazione di docreti Reali coi quali furono autorizzato pro-

lovazioni di somme dal tyndo,di riserva pÿr spese improviste
dell'esercizio finanziario 1910-91 .dyr,ayite i periodi di vacanze par-
lamentari dall' ll all8 noÑenibro 1919 e dal f dicembre .1910 al
23 gennaio 1911:

Votanti . . . . . . .
-

, . .
106

Favorevoli. . . . . . . . . .
96

Contrari........... 10

(Il Sonato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni por L. 45.347,42 per prov.

vedere al saldo di speso residue inscritte nel conto consuntivo del
ministoro della pubblica istruslohe þar lo ésc cižio finanziario
1910-911.

Votanti..........., 106
Favorevoli

. , , , , , . , ,
91

Cóñtrari
.......... 12

(ll Sonato approfu).
Approvaziono..di eccedenzo d'impegni por la somma di lire

210.001,70, verificatosi sullo assegnazioni. di alcuni capitoli dello
stato di provisione dellä sposa dgl igli teco dell'interno por l'eser-
cizio finanziario 1910-011, concerfienti pese facoltative :

Votanti.........., JO6
Fävorevoli . . . . . . . . .

96
Cont'tari . . . . . . . , , , 10

(11 Senato approra).

Coilversiotië in legg dal R. dëerefõ 24 diceinbre 191T, n. 1377,
col quale fu autorizzata la proroga a non oltre il 20 febbraio 1912
dell'esercizio profvisorio degli stati di previsione del fondo per la

emigrazione per l'esercizio finanziario 1911-912 ed autorizzazione
dell'esercizio provvisorio degli stati di previsione medesimi fino al
31 marzo 1918 :

Votanti . . . .
. . . . .. . , 106

Favorevoli.
. . . . . . . . .

98

Contrari........... 8

(il Senato approva).
Conversione in legge del R. decreto col quale fu autorizzata la

proroga a non oltro il 29 febbraio 1912 dell'esercizio provvisorio
degli stati di previsione della Colonia eritrea e della Somalia itas

liana per lo esereizio finanziario 1911-912 ed autorizzazione all'e..

sercizio provvisorio degli stati di previsione medesimi fino al 31
marzo 1912:

Votanti . . . . . . . . . . .
106

Favorevoli.
. . . . . . . . .

98

Contrari........... 8

(Il Senato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 14.946,71 per

provvedere al saldo di spese residue iscritte nel conto consuntivo
del ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1910-1911 :

Votanti .......... 106
Favotevoli

. , , , , , , . . 95
Contrari........... 11

(Il Senato approva).
Proroga del termine fissato dall'art. 7, primo comma, della

legge 2 aybile Ì882, n. 698, sulle affrancazioni delle servitù di er-
batico e paseolo nelle provinci di †icenza, Belltino o Üdine":

Votanti........... 106 *

Favorevoli .

. . .
67

Contrabi
.......... 9

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 18,30.

CAMERA DFI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 18 marzo 1912

Presidenza del Vice-Presidente CARMINE.

La seduta comincia alle 14.
DE AMICIS, segretario, leggo il processo verbale della seduta pre.

codento.

RUBINI, osserva che in una prima bozza del resoconto sommario
della seduta di sabato egli apparvo per equivoco sostenitore del
valico del Greina, anzichó di quello dello Spluga. Sebbene l'errore
fosse subito rettificato, gli preme di rilevarlo perché non 'tutti i
giornali tennero conto della correzione.

(Il processo verbale o approvato).
Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE, comunica 11 decreto reale col quale sono stati no-
minati ventitre nuovi senatori,

Interrogazioni.

CIMATI, sottosegretario di Stato per le finanze, all'onorevole Pala,
circa i relitti dipendenti dalla bonifica di Terranova Pausania, ay-
verte che questi relitti non furono consegnati dal Ministero dei la-
vori pubblici al Demanio.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara

c3o.par una parte di questi relitti il Minis‡sro dei lavori pu,bblici
ha disposto che siano consegnati al Ministero della marina gli
altri rimangono a disposizione del Genio civile fhio all'ultimazione
dei lavori in corso.

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, aggiungo
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che il Ministero della marina vedrà quanta [parte di quei relitti,
che ad esso saranno consegnati, possa passare nel patrimonio dello
Stato.
PALA, è soddisfatto e ringrazia.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon-

dendo all'onorevole Antonio Casolini, lo prega di chiarire quali
siano gl'inconvenienti da lui rilevati nel servizio del tronco Sant'Eu-
femia-Catanzaro Marina, ai quali allude nella sua interrogazione.
CASOLINl ANTONIO, segnala il pessimo stato delle carrozze adi-

Lite a quel tronco, il difetto di puližia, e la mancanza di riscalda-
me to inconvenienti che provocana le giuste lamentelo dei viag-
giatori.
Òhietl che il servizio di vetture ditette cominci da Roma anzicho

da 1¾yòli.
Segnala i voti della Camera di commercio di Catanzaro per una

modificazione degli orari.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, eurerà

che siano rimossi gli inconvenienti lamentati. Vedrà se sia possibile
estendere fino a Roma il servizio delle vetture dirette per Catan-

zaro. E terrà. conto dei vo‡i espressi.per modificazioni di orario.
Rispondendo poi all'ongrevole Sanarelli, :dichiara che le espro-

priazioni per il raddoppiamento del binario da Chiusi a Montevar-
chi non sono state sospese. Avverte che per ora si sono concentrati
i lavori nel tratto, che si ritiene più urgente, da Montevarchi a

Pontassieve.
SANARELLI, a nome anche degli onorevoli Gallenga, Landucci e

Giovanni Amici, insiste perchè al più breve possibile si effettui li

raddoppiamento del binario di tutta la. linea da Chiusi a Firenze,
trattandosi di una linea d'importanza nazionale.
No può ammettere che tali lavori abbiario ed esser ritardati, con

danno gravissimo di tutta la regione, e particolarmente delle proh
vincie di Arezzo e Perugia, in vista di studi per eventuali raccordi.
Tanto più che il vantaggio di un più breve percorso, che si vor-

rebbe ottenere con tali raccordi, si otterra in misuÿa anche magh
giore per l'aumentata velocità dei treni, resa possibile dal raddoppió
del binario sulla linea attuale. (Approvazioni). i

CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, all'onorevole Morpurgo annunzia che il Governo mani
tiene il disegno di legge già presentato (dall'onorevole ministrÊ
Raineri per l'insegnaniento professionäle, riservandosi però di ini
trodurvi alcune modificazioni. Då frattanto notizie dei provvedii
menti amministrativi che il Ministero ha già adottati.
MORPURGO, prende atto e ringrazia, ripromettendosi di tornare

sull'argomento, durante la discussione del bilancio d'agricoltura.
'

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, all'onorei
vole Fraccacreta dichiara che il Ministero ha preso in esame i rey
clami presentati dalla rappresentanza dei pescatori di Bari contrå
la concessione di una superficie acquea del porto vecchio di Bari
per la costruzione di un padiglione in cemento armato ad uso di

teatro; e si è convinto che nessun danno pub venirne all'esercizio
della pesca da tale concessione, che à vivamente reclamata dalla

popolazione di Bari.
Ad ogni modo, poichó il contratto non é ancora stipulato,iil Mia

nistero ha dato istruzioni a quella capitaneria di porto affinchè veda

se, spostando alquanto l' ubicazione della superficie data in conces-

sione, sia possibile di appagare pienamente i voti dei pescatori.
FRACCACRETA, afferma che quella concessione di 3500 metri qua-

drati, impedendo alle bilancelle a vela l'odierno sicuro ormeggio, ca-

gionerebbe danni ad una intera classe di pescatori.
Invoca un nuovo e più maturo esame della 'questione.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all' ono-

revole ftubini, dichiara che sono in corso gli studi per sostituire

gli antichi biglietti di abbonamento radiale, con altri biglietti di ab.
bonamento speciale.
RUBINI, ricorda le promesse fatte dal governo nella tornata del

28 febbraio 1911, in occasione dolla discussione della legge ferro-

viaria; ed osserva che ormai- gli studi avrebbero dovuto essere

compiuti.
Spera che non si avranno ulteriori ritardi.

Svolgimento di interpellange.

CAPALDO, sottosegretario di Stato per l' agricoltut•a, indushria e
commercio, prega gli onorevöli Tui'co e Cásölini di consentire al

differimento delle loro interpellanze sull' istituto di credito VittoTio
Emanuele III in Calabria.
TURCO e CASOLINI consentono.

TURCO, svolge un' interpellanza sull' abbandono dei lavori der

tronco ferroviario Castrovillari-Cassano-Spezzano Albanese, e sul ri-

tardo di tutti i lavori pubblici del circondario di Castrovillari.
Ricorda le varie disposizioni di legge emanate in favore della

regione calabrese; ma lamenta che alle buone intenzioni del legi-
slatore non abbia corrisposto eguale solerzia da parte dell' Ammi-

nistrazione dei lavori pubblici.
Infatti le pratiche amministrative per l'approvazione deí prdgetti

si prolungarono talmente che gli stanziamenti, per quanto esigui,
non poterono essere spesi e si accumularono nel fondo dei residui.

Sopravvenne poi la catastrofe del terremoto e tutti gli studi ri-
masero abbandonati.
Rende omaggio alla buona volontà del ministro Sacchi ed ai forti

propositi da lui manifestati nel stio discorso sul bilancio dei lavori

pubblici; e confida che le proinesse di lui siano l'inizio di un nuovo

periodo di attività.
Accenna alla necessitå di dare nuovo impulso alla botillina dell

Crati e di tutti i corsi d'acqua, che irrompono nella: liiaria di
Sibari.

Raccomanda pure le opere portuali, e circa la viabilità ordinaria
deplora che non un chilometro di strada si sia finora eseguito per
unire col consorzio civile tanti poveri paesi, che ora ne sono total-
mente segregat1.
Per la sistemazione delle frane è pure urgentemente atte.sa l'opera

del Governo; ed è questo un argomento gravissimo, a cui si col-

lega l'esistenza stessa di molti abitati.
In quanto alle ferrovie, delle quali si occupera in modo pr.rtico-

lare, fa plauso al sottosegretario di Stato, on. De Seta di'aver ap-
pianato molte delle difficoltà, che inceppavano la soluzione di parte
del problema ferroviario calabrese.
Solo esprime 11 timore che le convenzioni recentemente stipulate,

per la costruzione di quelle linee abbiano a ritardare soverohia-
mente l'esecuzione di alcuni tronchi, e principalmente quello, fra
tutti più importante, Lagonegro-CastroVillari-Spezzano.
Termina esprialendo la speranza ehe le dichiarazioni saranno tali

da appagare le legittime aspettative .di quelle operose e pazienti
popolazioni. (Approvazioni - Congratulazioni).
TOSCANO, svolge un'interpellanza sul completamento del tronco

ferroviario della stazione di Spezzano-Castrovillari aCastrovillari.
Ricorda un'altra interpellanza in altra occasione svolta da lui «

dall'on. Turco per accelerare i lavori della linea Castrovillari-Spez-
zano, e le promesse che il Governo fece al riguardo.
Nota che, se per un tratto i laYori sono p.rocedutiabbastanzasol.

lecitamente, per l'altro ancora nulla si è fatto a causa di lunghe
divergenze e contestazioni insorte.
Confida che, risoluto il contratto coll'aggiudicatario di questo se-

condo tratto, si provvederå con prontezza al nuovo appalto e si darå
il massimo impulso all'esecuzione dei lavori relativi.
Fa speciali raccomandazioni per quel che riguarda l'allacciamento

della nuova linea con la rete esistente, alla stazione di Spezzano-
Castrovillari, per rendere veramente proficuo l'esercizio deÏ tronco
Insiste particolarmente perchè in quella stazione si compiano'

tutte le opere rese necessarie dalle esigenze deÌ traffico, e segnala
il carattere speciale d'urgenza delle opere stesse.
Termina augurando che alle nobili popolazioni della Calabrii sia

finalmente assicurato il compimento di quella rete ferroviaria, che
dovrà arrecar loro tanti e tanto attesi benefizi (Approvazioni).
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicly

che il ministro, e l'oratore personalmente, hanno preso vivam
a cuore 11 problema delle ferrovie complementari calabresi.
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tita prata: quattro trombettieri suonano un ritornello
e tutti invocano la vittoria del Sultano.
Altre notizie recano che i .turchi hanno dato tucili al

capo Sef elNasser delle Sirti, perchèsirechialcámpo
turco; ma sembra che egli se ne sia andato per pro-
prio conto.
Tobruk, 17. - Nessuna novità. Tutti i feriti del com-

battimento del giorno 11 sono in via di miglioramento.
.Derna, 17. - Nessuna novità.
Tripoli, 18. - Situazione invariata qui e ad Homs.
Bengasi, 18. - Al campo nemico non esistono pri-

gionieri di guerra italiani ed ogni voce in contrario
va smentita.
Ieri i nostri aeroplani hanno avuto occasione di

gettare tiualche bomba uccidendo una diecina di ne-
m101,

lWotizie ed informazioni.

Tripoli, 18. - Al solennð Te Deux celebratosi ieri per lo scam.

pato pericolo delle LL. MM. sono intervenute tutte le autorità ci-
vili e militari, il corpo consolare, i capi arabi e gran numero di

privati.
Costantinopoli, 17. - Si assicura da buona fonte che la Porta

faformata da due ambasciatori che le condizioni di pace proposte
dall'Italia sono analoghe a quelle pubblicate ieri da alcuni giornali,
ha oggi incaricato, dopo 11 consiglio dei ministri, i suoi ambaseia-
tori di dichiarare alle potenze che tali condizioni sono impossibili.

Il commercio d'importazione e di esportazione

L'Ufficio trattati e legislazione doganale comunica i valori delle
importazioni e delle esportazioni avvenute durante i primi due mesi
del corrento anno.
Le importazioni furono valutate L. 524.850.159 con una diminu-

zione di L. 36.674.314 rispetto al corrispondente periodo dell' anno
1911.
I prodotti che concorsero principalmente a formare il detto va-

Iore sono indicati qui di seguito per ordine d'importanza :
totone greggio milioni 7d.6 .- frumento e altri cereali 52.3 -

carbon fossile 44 - caldaie, macchine e loro parti 18.2 - Jane e

cascami 18.1 - legname 16.4 - seta tratta greggia 14.7 - gomma
elastica greggia 10.6 - strumenti scientillei Ï0 6 - làvori di ferro
e di acciaio 10.4- pelli crude 9.4- rottami di ferro e ghisa in pani 8.4
- ramo in pani 7.7 - olî minorali7.4 - merluzzo ed altri pesci secchi 7.2 -
polli conciate 7 - tessuti ed altri manufatti di lana 6.7 - tessa-

ti ed altri manufatti di seta 6.3 - bozzoli 6.3 - tessuti ed altri

manufatti di cotone 6.2 - mercerio 6 - caffé 5.7 - semi 5.6 -

lavori di rame 4.5 - animali bovini 4.3 -- cavalli 4.2 - nitrato di
sodio greggio 4.1 - colori e vernici 4 - pneumatiche per ruote da
vetture 3.9 - pasta di legno 3.9 - carne fresca 3.7 - tabacco in

toglie 3.3 - olio di cotone 3.3 - gioielli d'oro e d'argento 3.2 -

ferro in vefghe 3.1 - grassi 3.1 - juta greggia 3.1 - filati di lino

2.9 - pietre preziose 2.8 - pelo greggio 2.5 - pesci preparati 2.2
- calzature ed altri lavori di pelle 2 - zinco in pani e in Iamiere

1.8 - fosfati minerali 1.7 - piume da let.to 1.6 - lavori d'argento
1.6 - parallina solida 1.5 - Invori di vetro e cristallo 1.4 - ap-

parecchi per riscaldare, rafIlnare, ecc. 1.4 - stagno in pani 1.4 -
fecole 1.3 - legna da fuoco e carbone di legna 1.2 - lamiere di

ferro stagnate 1.2 -- Velocipedi e loro parti 1.1 - olio di palma
1.1 - vetture automobili I - formaggio I - solfato di rame 1 -

solfato di ammonio l.
Fu in aumento, in confronto al corrispondente periodo dell'an-

no 1911,1'importazione dei seguenti prodotti:

I

Carbon fossile por milioni 4.0 - cotone greggio 4.5 - lane o

cascami 3.5 - gomma elastica, greggia 3.4 - mercerie 2.3 - gio-
1elli d'oro o d'argento 2 - rame in pani 1.8 -, carne fresca 1.4 -

pasta di legno 1.2 - olio di oliva 1.1 - nitrato di sodio greg-

gio 1.1.
Fu invoco in diminuzione l'importazione di questi altri prodotti :
Frumento per milioni 20.3 - granturco 8.4 - avena 5.2 - seta

tratta greggia3.5 - caldaie, macchine e loro.parti3.3 - bestiamo

bovino 3.3 - legname 3.3 - pelli crude 2.6 - juta groggia 2.5 -
bozzoli 2.4 - olii nssi non nominati 1.6 - oli minerali 1.3 - fosfati

minerali L2 - parti staccate di veloeipedi 1.1 - veicoli ferrovia-

ri l - pneumaticho per ruote da veloeipedi o vetture l - grassi
1 - corallo 1.
Le esportazioni furono valdtate L. 351.686.928 con im aumento di

L. 28.092.081 in confronto del corrispándente periodo dell' anno

1911.
A formare il detto valore concorsero principalmente ni seguenti

prodotti:
Seta tratta e cascami milioni 68.7 - tessuti ed altri manufatti di

cotone 21.3 - tessuti ed . altri manufatti di seta -16.4 - ageu-

mi 10.4 - formaggio 9.9 - olio di oliva 9.8 - vini o vermouth 9.3

- cappelli 8.7 - pneumatiche per ruote da (velocipedi e da vet-

ture 7.6 - riso 7.1 - uova di pollame 6.6 - zolfo 6.2 - pelli crn-
de 6.2 - frutta secche 6 - canapa 5.6 (- legumi e ortaggi fre-
schi 5.3 - marmo greggio e lavorato 5.2 - filati di cotone 4.9 -

pasto di frumento 4.4 - carri e vetture 'automobili 4.4 - corallo

4.4 - minerali di zinco 4.3 - guanti ed altri lavori di pelle 4.2 -

conserva di pomodori 4.1 - farine o semolino 4 - fieno ed altri

prodotti vegetali 4 - manufatti di lana 3.6 - mercerlo 3.5 - cal-

daie, macchine e loro parti 3.2 - frutta, legumi e ortaggi prepa-
rati 2.7 - flori freschi 2.5 - semi 2.5 - capelli 2.4 - essenze di

agrumi 2.4 - frutta fresche 2.3 - lavori di ferro e di acciaio 2.2

- citrato di calcio 2.1 - .mobili di legno 2.1 - tabacchi 2.1 -

trecce di paglia o di truciolo per cappelli 2 - strumenti soenti-

fici 2 - bottoni di corozzo 1.8 - radiche per spazzole 1.7 - bue-

ro 1.7 - pollame 1.6 - oggetti d'arte 1.6 - mercurio 1.6 - lana,

crino e pelo 1.3 - liquorill.2|- filati di canapa, greggi 1.1 -•tartaro
greggio e feccia di vino 1.1 - cordami, cordicelle o spago 1.1 -

carta bianca 1 - fili e cordoni elettriei 1.

Segnarono aumento all'esportazione i seguenti prodotti:
Seta tratta greggia per milioni 13.1 - pneumatiche per ruote da

vetture 4.5 - riso 3.6 - .fleno ed altri prodotti vegetali 3 -mer-

cerie 2.6 - cappelli 2 6 - legumi e ortaggi freschi 2.5 - mine-
rali di zinco 1.8 - Iavori di ferro e di acciaio 1.4 - vetture au-

tomobili 1.4 - frutta fresche 1.4 - animali bovini l.3 - cald4ie,
macchine e loro parti 1.2 - foamaggio 1.1 - tabacchi 1.1.

Furono invece in diminuzione questi altri prodotti: canapa

per milioni 7.1 - tessuti ed altri manufatti di cotone 3 - vini 2.3

- farine e semolino 2 - olio di oliva 1.5 - frutta secche 1.5 -

apparecchi per riscaldare, rafunare oco. 1.2.

CI Ol%TAGA ITALIAl\TA

Le LL, MM. il Re e la Regina inaugurarollo, ieri
mattina, accompagnate dal generale Brusati, la LXXXI
Esposizione di belle arti promossa dalla Società degli
amatori e cultori di belle arti col concorso dell'Asso-
ciazione degli acquarellisti.
I Sovrani vennero ricevuti dalle LL. EE. i ministri

Credaro e Facta, dal sottosegretario di Stato per la

pubblica igruzione, Vicini, dal nobile Podestä, questore
della Camera dei deputati, dal sindaco Nathan e da

numerose altre personalità del mondo politico, diplo-
matico, artistico, ecc.
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I Sovrani, seguìti dai ministri, dall'on. Podesta, dal
sindaco, dal prof. Corrado Ricci, dagli ambasciatori e
da alcuni altri personaggi, visitarono tutte le sale,
ammirando i migliori quadri e compiacendosene con

gli autori. Visitarono pure, con soddisfazione, la Mostra
degli acquarelli.
Lasciando il palazzo dove si accentra tanto lavoro

d'arte; le LL. MM. promisero che avrebbero rivisitata
la interessante Mostra.
Alle 11 i Sovrani ritornarono al Quirinale, salutati

con entusiasmo dalla follá addensatasi in via Nazio-
nale e nelle adiacenze.

Dopo l'attentato a S. M. II Re. - Le espressioni più sen-

tite d'indignazione contro l'infame tentativo assassino e di affet-
tuosa reverenza ai Sovrani continuano a venire da ogni parte di
Italia e dall'estero.
Hanno telegrafato al ministero dell'interno i seguenti presidenti

di deputazioni provinciali: Foggia, Chieti e Reggio Emilia, ed i se-
guenti sindaci di: Legnano, Villalba, Lagosanto, Bonefro, Arco, Ba-
gnolo Mella, Patco, Bellona, Cinisi, San Donato (Lecce), Briatico,
Modica, Bivona, Cosoleto, Lecde, Rotzo, Tresche Conca, Cinigiano,
Scido, Licata, Lucagnano Arda, Anlaseno, Fraticolise, Tricarico, Vol-
turara Appula, Mitcheno, Ëratovecchio, Forno di zoldo, Calvanico,
Vespolate, Cerreto Sannita, Mothpeo Sabino, Tortorici, Airola, Enefo,
Moiano, Pizzoni, Santo Stefano Quisquiäa, Ortanova, Ferentino, Sul-
mona e Grottaglie.
**4 Al ministero degli esteri sono pervenuti dispacci da Filippo-

poli: R. console a nome suo e colonia; Berlino: Salinas Vega, mi-
nistro di Bolivia a nome del suo Governo; Sofia: R. legazione a

nome del R. vice console in Varna e colonia.

**4 L'Associazione della stampa italiaria ha ricevuto il seguente
telegramma:
« L'Associazione dei giornalisti polacchi di Leopoli (Galizia) esprime

all'Associazione consorella dei giornalisti itäliani, alla nobile e glo-
riosa nazione italiana la sua vita indignazione per l'ignobile atten-
tato contro il Re d'Italia e si felicita vivamètite ch'esso sia fallito.

Il presidente
Krechowieski.

Il segretario
Ostaszewski Baranski ».

**4 Il Consiglio direttivo della < Dante Alighieri », riunitosi ieri,
sotto la presidenza dell'on. Boselli, deliberò, su proposta di questi,
l'invio del seguente telegramma a S. M. il Re:
< Alla Maestà del Re rivolge pensiero riverente, esecrando l'abo-

minevole attentato, partecipe dell'esultanza nazionale, fidente nelle
magnifiche sorti della patria, il Consiglio centrale della Società
< Dante Afghieri » oggi raccolto in Roma, sicuro interprete dei
sentimenti e pensieri di sessantamila soci in Italia ed all'estero ».

Dimostrazione pata•Iottica. -- Ieri mattina un reparto di
truppa dell'81° fanteria, accasermato ai Prati di Castello, è partito
per Tripoli.
Accompagnavano i partenti tutto il reggimento, con la musica in

testa, e il plotone allievi ufficiali, del reggimento stesso.

Una folla enorme con bandiere, attendeva il reparto all'uscita
del quartiere, e l'ha salutato con entusiastiche grida di: « Viva
l'esercito! Viva l'Italia! Viva il Re!».

Avendo l'assessore Pietri insistito nuovamente nelle dimissio2ida
assessore e da consigliere, il Consiglio le accetto.

Approvate varie proposte di ordine secondario, si procedette alla

discussione del bilancio, riprendendola al capitolo riguardante la
istruzione pubblica.
Alle 0.30 la seduta venne tolta.

Conferenza. - Giovedi, 21, a cura della Società per l'istru-
zione della donna, l'egregio pubblicista Riccardo Artuffo terrà nella
grande aula del Collegio romano una conferenza sul tema ; La

guerra e la pace nell'aria.
Per gli esportatori. - La Camera di commercio e industria

di Roma, invita i produttori ed esportatori, cui pervenissero ri-
chieste di campioni e commissioni da Londra, a volersi recare nei
suoi uffici in piazza di Pietra per opportune comunicazioni.
AII'Esposizione d'arte di Wenezia. - Un sesto radi-

glione straordinario è stato costruito nel recinto dell'Esposizione
internaziononale d',arte ed è destinato permanentemente alla
Svezia.

Autore del progetto fu Ferdinando Boberg, l'illustre architetto
della città di Stoccolma. L'edificio è di piccole dimensioni, ma assai
elegante, decorato dentro e fuori da finissimi stucchi. Conterrå, fra
l'altro, una ricca mostra di quadri della signora Anna Boberg, mo-
glie dell'architetto e pittrice valentissima, rappresentanti paesagg i
e marine delle isole Lofoten.
All'inaugurazione del padiglione assisterà il ministro di Svezia a

Roma.

Munilleenza. - A Spezia venne data legalmente lettura del
testamento olografo del prof. Cesare Arzelà, l'illustre matematit e
docente nell'Ateneo bolognese. Il testatore, dopo avere disposto per
i propri parenti, dichiara di lasciare all'Accademia Benedettina delle
scienze di Bologna la sua villa e terre dipendenti, perchè ac isti-
tuisca un premio quinquennale da assegnarsi al migliore lavoro di
analisi matematica sulla teoria delle funzioni di variabili reali che
sarà fatto da un giovane laureato nelle Università italiano nel pri-
mo quinquennio di laurea.
Alla Società di mutuo soccorso Unione fraterna di Santo Stefano

Magra, di cui era presidente onorario, Iaseia un terreno dove la
Società dovrà erigere la casa sociale. All'ospedale di Satzana lascia
una casa allo scopo che eclla rendita relativa vi sia ridoverato
qualche malato di S. Stefano Magra.
lWotizie agrande. - Il riepilogo delle notizie agrarie della

prima decada del corrente marzo reca:

< I cerea3i seminati in autunno si mantengono in ottimo stato,
sebbene mostrino uno sviluppo precoce. Per la mite stagione cre-

scono rapidamente le erbe nei prati naturali ed artificiali e negli
orti. Fra gli- alberi da frutta il mandorlo presenta una fioritura co-
piosa. La vite germoglia in modo sodisfacente. Incominciarono in
quasi tutta l'Italia le semine primaverili; esse. furono ostacolate
dalle pioggierelle di questa decade in Liguria ed in Lombardia ; o

furono ritardate, per il persistente difetto di umiditå, neIIa reaione
meridionale adriatica. Il bisogno della pioggia si fa sentire anche in
molti luoghi della Sicilia.
Marina naercantile. - II Dandolo e l'Orseolo della Società

veneziana partirono ieri l'altro 11 primo da Porto Said per Atene
ed il secondo da Massaua per Aden diretto a Calcutta. Il Regina
Elena delle N. G. I. parti il 16 da Montev deo per Daear diretto a

Genova.

Alla stazione, come lungo tutto il percorso, la dimostrazione fu
entusiastica, commovente.
In Campidoglie. - Presieduto dal sindaco Nathan si è riu-

nito iersera, in seduta pubblica, il Consiglio comunale. Dopo la let-
tura del verbale, il sindaco lesse un telegramma inviato a nome di
Roma al colonnello Rossi, comandante il 79° reggimento fanteria
col quale s'inviano saluti affettuosi agli ufficiali e ai soldati del 79°
reggimento che insieme all'80° illustrarono la bandiera e il nome

di Roma.

TELEG IL.A.MMI

(Agenzia Estef°ani)

L'AVANA, 17. -- La corazzata Maine, recentemente rimessa a
galla, è stata rimorchiata al largo dell'Avana e colata a picco a tre
miglia in mare fra lo salve di artiglieria delle navi da guerra cu-bane o nord-americane.
L Il ponte del Maine era stato coperto di fiori, che galleggiaronosulle acque dopo la scomparsa della nave.
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PARIGI, 17. - Si ha da Fez :
Si annunzia che il Sultano in un accesso di nevrastenia avrebbe

voluto abdicare e lasciare il palazzo. Egli ritornò sulla sua deci.
sione in seguito alle rimostranze che gli furono fatte.
PARIGI, I 8. - Una certa agitazione si nota tra i minatori del

Passo di Calais tra cui esiste una corrente favorevole allo sciopero
immediato.
I minatori del bacino di Denain si sono dichiarati tavorevoli allo

scio.pgro generale.
I foro delegati si recheranno domani a Lens per invitare il co-

mitato esecutivo a dare l'ordine della proclamazione dello sciopero
generale immediato.
Nei bàoini della Loira e del Nord, tranne a Denain, 11 numero

degli operai recautisi al lavoro è normale.
BRUXELLES, 18. - La commissione permanente degli zuccheri

ha rinnovato la convenzione del 5 marzo 1902 per cinque anni a
ditare dal 1° settembre 1913.
Il contingente russo è Assato a 150 mila tonnellate pel 1911 e

1912 e a 50 mila tonnellate per ciascuno dei duo esercizi susse-
guenti.
Saranno presi accordi di dettaglio in proposito prima del lo

aprile prossimo.
VALENCIENNES, 18. - Lo seiopero è stato confermato nella re-

gione di Denain e nei pozzi di Aronberg.
Si calcola che su 2860 operai 1772 si astengano dal lavoro.
La cálma è completa.
LONDRA, 18. - Camera dei. comuni. - Rispondendo ad analogg

interrogazione, il sottosegretario per gli esteri, Aucland, annuncia
che Ieri è stato firmato a Bruxelles 11 pootocollo che rinnova la
convenzione per gli zuccheri por cinque anni, a datare dal settem-
bro del 1902. È stata firmata anche una dichiarazione circa imetodi
di distribuzione delle esportazioni addizionali della Russia.
Nessuno dei due documenti a stato firmato dai delagati inglesi.
L'ingliilterra però ha diretto al Governo belga una nota, che dico

che il Governo inglese non ha alcuna difBeolta all'aumento dell'e-
sportazione russa in quest'anno e negli anni venturi durante la
continuazione della convenzione.

Rispondendo ad un'altra interrogazione, Aucland dice :
Noi ndn ci siamo affatto impegaáti al rinnovamento della con-

Venzione.
11 pi'imo ministro, H· A. Asquith, annuncia che presenterå do-

mani il progetto circa la crisi mineraria e chiederà alla Camera
dei comuni di P"ocedere alla discussione di esio in seconda lettura
mercoledì o i esaurirne la discussiono giovedl.
Il primo lord dell'ammiragliato prosenta il bilancio della ma-

rina.

Egli dichiara che esporrà la situazione navale coli franchezza, à
ciò specialmente in relazione ad una potenza.
L'oratore deplora tale necessità,ma dice che non vi sarebbe nulla

da guadagnare adoperando espressioni impersonalt.
E venuto il tempo cho l'Inghilterra o la Germania debbono com-

prendere, senza irritarsi, le condizioni che regolano la concarrenza
navale.
Parlando di una eventuale battaglia navale, l'oratore dice: Noi

vinceremo sempre, opponendo una nave ad una nave di ognielasse,
perchè siamo la potenza più forte e con la distruzione delle davi
moderne di ambedue le nazioni, le vecchie.navi aumenterebbero
rapidamente di valore.
Noi conserviamo con cura le navi vecchie come riserva di mate-

riale e lo stato maggiore perfeziona i piani per equipaggiarle fra il
sesto e il dodicesimo mese di guerra. 4

Sarebbe una dissipazione costruire per la marina ingleso una sola
naya un giorno prima che il bisogno si imponesse.
Churchill dichiara dinon essero disposto a raccomandare allaCa-

mera di approvare per le nuove costruzioni il principio di due navi
per ognuna costruita dalla Germania.
L'oratore fa riotare la, differenza che esiste fra la situazione di

oggi e quella del tempo in cui si riteneva probabile una combina-
Jione della Francia e della Russia.

11 pi·õgramina che 15tninifikÏíàtò ha aegilito in, guesti ultimi
tempi à quello della inpäffoi•itä fri cobi§ßhfo dolIâ GËI ÈiË À$1
60 0(0 nelle corazzate e negli incrociatori protòfti.
Ma a mano a inánó ehe 16 ààVi Ÿ8echie dirhiriffÌsao vhore,

prosegue 11 primo lótd dell'alitnit•agliatõ, 11 tioitro pk raránía di

costruzioni dovrà divonire superiota Equëlld nãóbäsåffa per mali-
tenere la suprem4zii del 60 0¡Ò.
Applicando questo þrogramma alla legge navalè tedeáëà vigente,

appare necessaria la costruzione di quattro navi e di ti•e dreid-
neughts alternativamente nei sei anni Veftfuri. Se pöi, dotiie lierdbra,
noi dovremo far frorite alla 60itruzione supplementai'e di due àËvi
tedesche entro questi sei anni, proporremo la costku21dhe al itat-
tro navi addikionali. La nostra posizione à tale che i fdddselíi non
guadagneranno aumentando la loro Marinä.
Churchill prosegue a

.

Chiediamo circa 700.000 lite sterline pel sottomarini. Sperianto di
avere fra poco squadriglio di aeroplani addetti alle squadre. Ci oc-
corre un margine di forza considerevole perché le conseguenze di

una sconfitta navale sarebbero molto più gravi per noi ohe por la
Germania o per la Francia.
Noi dobbiamo condurre le nostre cose in mado che la marma di

una potenza sola non possa mai venire a conflitto con noi don una

ragionevole prospettiva di successo.
Proponiamo di riorganizzare e ridistribuire completamente la

marina inglese dividendo le navi per la difesadelpaeseintreflot1¡e,
che comprendano otto squadre da battaglia di otto navi ciascuna,
con incrociatori ed ausiliari. La flotta dell'Atlantico avrà i POžti
inglesi come base, invece di Gibilterra e sarà sostituita aGibilteèfa
da una quarta squadra da battaglia che sarà formata da corazzate
attualmente nel Mediterraneo e se occorre sarà aumentata ûno a

comprendere oito corazzate.
PAlHGI, 18. - Camera dei deputati. - Si continua la discus-

sione della riforma elettorale.
Si approva con 286 voti contro 245, su domanda di Steeg; l'ar-

ticolo che permette a parecchie liste di raggrupparsiin dipartimento
o in ogni regione.
Gli oratori avversari della legge in discussione avevano special-

mente .diretto i loro sforzi da parecchie settimane contro questo
artteolo.
L'art. 22 relativo alla ripartizione dèi suffiagi à provato con

288 contro 243 voti.
L'art. 23, relativo alle attribuzioni regionali dei seggi, per ga-

rantire la rappresentanza conipléta; à niegso ai voti ed approvato
con 269 contro 241 voti.
La seduta è tolta.

LENS, 18. - Il Consiglio d'amministrazione del Vecohio sindaoato
del Pas de Calais si è riunito nel liöniëríggio sotto la p siß¾
del deputato Básly ed ha esaminato la situasidne cräata alla fŠde-
razione nazionale e i•egional6 dallo sciopei·o di Donsin in opposi-
zione allo decisioni prese dal congresso di Angers ed al patere
esprcèso dalla gran maggioranza del eindacato e dãì niënibi'i dëile
federazioni.
Il Con6iglio d'amministrazione dòI vioöliio sindaoato ha biasimato

la inosservanza della disciplina nazionale ed ha invitato i mina-

tori del Pas de Calais a rispettare ilho alla ilhe le deëisioni di

Angers.
ANTIBES, 18. - I Sovrani del Belgio partiranno domattina con

l'espresso di Parigi per far visita al presidente délla Iteþiibbliös
francese Falliðres.

CRISTIANIA, 18. - La sottoscrizione organiszata di un cotiiitato
in occasione del felice esito della spedizione Amundsen al polo sud,
il cui ammontgre à destinato a coprire il disstanzo delló spese
della spedizione, si è chiusa oggi essendosi raggiunta la soinmá de-
siderata di 70.000 corone.
Il comitato invita ora il pubblico a dare il suo appoggio allä edt-

toscrizione nazionale aperta dalla direzione della Sooietigeogrãfica,
poichè, oltre le 200.000 corone già votate dallo Storthing, sono ad-
cora necessarie 100,000 gorone per la spedizione al polo nord.
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TANGERI, 18, - A Fez il tenente Guyllasse, appartenento alla
missione militare, a stato ucciso il 17 marzo, durante il servizio, da
un soldato seerifflano.
L'assassino è stato quasi linciato dagli altri soldati.
COSTANTT.NOPOLI, 19. - 11 sultano ha accordato un'udionza a

Kiamil Pa'scia giunto dall'Egitto.
E stak arrestato il luogotenente revocato Ismail che tentava di

incendlare il ministero della giustizia. Ismail ha dichiarato di avere
un c'amplice.
E stato pure arrestato il giornalista Revlanzadi che si era dato

all.a fuga dopo la rivoluzione dell'aprile 1909 e che era giunto ieri
a Costantinopoli.
COSTANTINOPOLI, 19. - Le informazioni pubblicate all'estero

circa un preteso prestito fatto da banche tedesche in questi ultimi
giorni sono assolutamente fantastiche. Non vi sono stati nuovi pre-
Stiti, ma semplicemente il rinnovamento dell'antleipo per un anno
di 55 milioni di marchi concluso l'anno scorso sulla seconda parte
det prestito del 1911 e scaduto il 14 marzo, mediante una nuova

co'mmissione del 4 0[0 per trimestre. L'opzione accordata ai sinda-
cati delle banche tedesche per la seconda parte del prestito del 1911
à prorogata al primo aprile 1913. E inoltre è assolutamento inesatto
che si negozi un prestito a Berlino.
LONDRA, 10. - La situazione à estremamente grave in Scozia.
Oltre i 100.000 minatori in sciopero, vi sono 83.000 disoccupati

per mancanza di carbone.
L'ordine à stato ristabilito nelle regioni in cui sabato avvennero

disordini, eccetto però a Bellshille, ove 1er1 sera 1 non sindacati al-
I'uscita dal lavoro incontrarono difficoltà per ritornare alle loro
CSSO.
Essi vennero fischiati e assaliti a sassate malgrado le forze di

polizia, le quali pure non furono risparmiate.
La miseria è grande nel sud del Paese di Galles, ove migliaia di

persono sono affamate e dove le autorità scolastiche, le istituzioni
filantropiche e molti privati cercano di nutrire i bambini.
I proprietari del sud del Paese di Gallos pubblicano un manifesto

in cui affermano nuovamente il loro rifiuto di accettare il principio
del salario minimo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

18 marzo 1912.
L'altezza della stazione è di metri
il barometro a 0°, in millimetri .. .

Termometro centigrado al nord
. .

Tensione del vapore, in mm. , , ,

Umidità relativa, in centesimi
, ,

Vento, direzione . , , , , , , , ,

Velocità in km. . . , , , , . , , ,Stato del cielo
. . , , , , . . . . .

Temperatura massima, nelle 24 ore
Temperatura minima

. . . . , , .

Pioggiainmm...........

. . . . ,
50.60

. . . . , 752.58

. . . . .
15.4

..... 0.39

.....
49

. . . . ,
3 4 nuvolo

..... 162

..... 9.1

..... 3.0

18 marzo 1912,

In Europa: pressione massima di 770 sulla Russia setientrionalo
e centrale, minima di 728 sull'Inghilterra.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato sulla Sicilia, an-

cora disceso altrove, fino a 5 mm. in Liguria; temperatura dimi-
nuita in Val Padana, irregolarmente variata altrove; qualche vento
forte del 1° quadrante sul Veneto ed Emilia, del 2° sulla Liguria o

Sardegna, del 3° sull'Abruzzo; piogge al nord, Toscana, Lazio e Cam-
pama.
Barometro : massimo a 761 in Sicilia, minimo a 753 in Liguria.
Probabilità: venti meridionali forti e qua e là fortissimi sul Tir-

reno, moderati o forti altrove ; cielo nuvoloso con piogge, special-
mente al nord, centro e Sardegna; Tirreno agitato.
N.B. - È stato telegrafato ai semafori del Tirrono di alzare il so-

gnale di tempesta.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 18 marzo 1912.

I

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI
de I e i elo delm a re Massima, Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio ...
Genova ...........
Spezia............
Cuneo ...........
Torino ...........
Alessandria.......
Novara

...........

Domodossola......
Pavia ............
Milano............
Como ............
Shadrio...........
Bergamo .........
Brescia ...........
Cremona .........
Mantova .........
Verona...........
Belluno

....... ..

IJdine ............
Troviso...........
Venezia...........
Padova...........
Rovigo ........ ..
Piaconza .........
Parma ...........
Reggio Emilia ....
Modena

..........

Ferrara ..........
Hologna .........
Ravenua .........
Forli

.............

Pesaro ...........
Ancona

...........

IJrbmo ...........
Macerata ........
Ascoli Piceno.....
Perugia ..........
Camerino.........
Lucca.............
Pisa
..............

Livorno...........
Firenze...........
Arezzo ...........
Siena ............
Grosseto..........
Roma ............
Teramo ..........
Cttieti

............

Aquila ...........
Agnone ..........
Foggia .... ......
Bari.

............

Lecco ............
Caserta ..........
Napoli ...........
Benevento........
Avellino..........
Caggiano ........
Potenza ..,.......
Cosenza

..........

Tiriolo
...........

Reggio Calabria ..

Trapani ..........
Palermo..........
Porto Empedocle..
Caltanissetta

.....

Messina
..........

Catania
..........

Siracusa..........
Cagliari ..........
Sassari...........

3

piovoso
piovoso
coperto
piovoso
piovoso
coperto
coperto
piovosa
piovoso
piovoso
piovoso
coperto
nebbioso

piovoso
piovoso
piovoso
piovoso
coperto
nebbioso
piovoso
coperto
p10Voso
coperto
/4 coperto
piovoso
piovoso
coperto
coperto
coperio

coperto
3/4 coperto
1/4 coperto
coperto
I¡, coperto

piovoso
coperto
coperto
*/, coperto
s/, coperto
coperto
coperto
coperto
1/2 coperto
coperto
1¡, coperto
sereno

coperto
1/4 coperto
3
4 coperto

1/2 coperto
1/, coperto
*¡2 coperto

*/, coperto
I¡, coperto

3
4 coperto
sereno

sereno

3/4 coperto
I, coperto
, coperto
coperto
seremo
sareno

/4 coperto
coperto
coperto

mosso 14 0 8 6

aalmo 14 l 10 3
molto agit. 12 4 9 8
- 89 44
- 85 40
- 126 85
- 138 32
- 10 0 3 9
- 116 48
- 102 57
- as 50
- 85 45
- 70 50
- 110 81
- 11 1 5 3
- 128 50
- 118 50
- 59 31
- 78 46
- 80 60
- 89 60

calmo a 7 6 3
- 98 57
- 103 48
- It 0 5 3
- 11 4 5 6
- 114 56
- 107 55
- 12 4 6 2

- 142 66

calmo 15 2 6 0
ealmo 15 0 8 5
- 13 2 7 1
- 15 0 8 5

- 120 55
- 120 55
- 14 2 8 I
- 15 8 7 4

calmo 14 8 9 0
- 144 86
- 15 6 4
- 123 50
- 107 82
- 15 7 9 I
- 162 70
- 170 70
- 12 0 4 8
- 129 38
- 190 57

legg. mosso 17 6 8 0
- 11 0 8 0
- 155 83

calmo 14 0 10 7
- 164 98
- 13 0 7 1

- 122 54
- 160 60
- 115 46

legg. mosso 16 3 10 3
calmo 18 6 8 0
mosso 15 0 10 1
- L40 \ 110

calmo 16 2 0 4
mosso lb 4 0 7
messo 15 2 5 G

legg. Biosso 17 0 8 0
- 13 0 6 6

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellato, TUMINO PAFFAELE, f arente restonadite.


